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E, pl'emesso il fervido augurio che AlessRndro
Pascolato, così caro alla cittadinanza ed alla Scuola,
possa presto dedicar di nuovo al suo ufficio tutta
la consueta ènergia, riferirò brevemente sulle cose
nostre.

D'una questione disciplinare v' intratteneva
con savia e ferma parola il Direttore incominciando
la sua ultima Relazione; oggi a T11eè grato il
dirvi e a voi sarà grato l'udire che nessuna que-
stione disci plinare è sorta nell' anno scolastico 1903-
1904, e nulla turbò l' andamen to regolare degli
studi.

Del resto, il Decreto Reale del 26 Novembt'e
1903 appaga quel desiderio dei nostl'i giovani che
era stato causa delle passate agitazioni; conferisce
cioè alle Scuole superiori di commercio la facoltà

In nome di S. M. Vittorio Emanuele III,
dichiaro, per delegazione del Direttore indisposto,
aperto in questa Scuola superiore di commercio
t anno accademico 1904-1905.
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di rilasciare ai loro licenziati uno speciale diploma
di laurea. Solo si è arenato il Regolamento che
deve fissar le norme per questa concessione. Noi
confidiamo che gli ostacoli abbiano ad esser presto
rimossi e ci teniamo sicuri che i preposti alla
Scuola continueranno ad adoperar la loro influenza
affinchè non si persista in un concetto che ci sembra
erroneo: quello di voler riservare la laurea agli
alunni, che, prima di es~ersi inscri tti alle Scuole
superiori di commercio, hanno frequentato un corso
regolare di studi secondari e conseguita la licenza
d'Istituto tecnico, o di Liceo, o di una Scuola me-
dia commerciale dipendente dal Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio. A questo criterio
restrittivo non s'inspira il Decr'eto Reale e non
deve quindi, secondo noi, inspirarsi il Regolamento,
nè creare due categorie di studenti con diritti di-
versi. Si accrescano, se si vuole, i rigori dell'esame
di ammissione, ma dal m(lll1ento che uno studente
fu ammesso non lo si ponga in uno stato d'infe-
riorità di fronte ai suoi condiscepoli; non si vada
incontro all' assurdo che, alla fine del corso, un
giovane approvato con pieni voti, ma entrato nella
Scuola per via d'esami, si veda negato il diploma
concesso ad un altro ch' ebhe appena la sufficienza,
ma proveniva dagl' Istituti tecnici o dai Licei.
L'onorevole Ministro d'Agricoltura, Industria e
Commercio, uomo di mente aperta e d'idee mo-
derne, non può, favorevolmente disposto com' è
verso la Scuola, non sentire la gravità delle ragioni

fatte valere presso di lui dal Direttore e dal Con-
siglio direttivo.

Accennando a disposizioni favorevoli del Mi-
nist1'o verso la Scuola, non ho parlato a caso. Già
più segni dimostrano che ci si l'ende giustizia, e
la Scuola può rallegl'arsi di varie distinzioni rice-
vute in quest'anno nelle pel'sone de' suoi inse-
gnanti. Così il pr'ofessore FOl'llari fu chiamato a
far parte della C;ommissione giudicatr'ice del con-
corso a cattedre di Economia politica negl' htituti
tecnici, il professore Ascoli fu nominato membro
della Commissione Reale pel' la l'iforma del Codice
della Marina mercantile, il pl'Ofessor Besta entrò
in due Commissioni importantissime: in quella
permanente per' l'esame e lo studio dei bilanci
dei principali Stati estel'i, e in quella che deve
proporre le modificazioni opportune alle leggi e al
regolamento sulla contabilità generale dello Stato;
specialmente per ciò che riguarda gl' impegni, l'ac-
certamento dei residui e le scritture.

Ma io spero che non tarderemo aù aver dal
Govel'llo anche soddisfazioni più positi ve e concrete,
e che il nostro Direltore potrà darne un altr' anno
l'annunzio ufficiale. Una commissione nostra re-
catasi a Roma fin dall' Aprile scorso per conferire

I coi Ministri Rava e Luzzatti e per espor loro le
condizioni disagiate del nostro bilancio e persua-
derli della necessità di 'aumentare il contl'ibuto
dello Stato, ebbe il coufùl,to di l'ice vel'lle, più che
vaghi affidamenti, solenni promesse, ed io ho mo-
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tivo di credere che l'adempimento di tali promesse
non sia lontano. Della qual cosa, se avvenga, noi
dovremo gratitudine a tutti e due i Ministri: al
Rava per aver provato coi fatti d'intender l'im-
portanza di questi Istituti che dipendono da lui e
che non possono svolgersi degnamente se son la-

r
sciati intisichire per mancanza di mezzi; al Luzlatti
per aver fornito al collega i fondi necessari, me-
more del tempo in cui, giovane di appena lcentiset~
anni, ma già ,;on un passato luminoso di studi
severi e di opere egregie, egli, insieme col Deodati

)

e con altri, gettava nella sua città natale le basi
di questa ~Scuola cKe fu fa. pri ma del genere sorta
in Italia, e che forse è sempre la prima pel posto
che occupa.

Senza dilungarmi, che sarebbe prematuro, su
questo argomento, dirò che se nell' anno chiuso
testè non vi fu alcuna vat'iazione nel corpo inse-
anante, variazioni non lievi vi saranno in veceo ,
nell' anno che si apre. Avendo il professore Ascoli
rinunciato all' incarico del diritto penale, e il
commendatore Pascolato a quello della procedura
che aveva cortesemente assunto in via provvi-
soria, il Consiglio direttivo affidò, sotto la stessa
forma d'incarichi, i due insegnamenti al chia-
rissimo professore Pasquale Tuozzi dell' Università
di Padova. E la stessa Università di Padova
ci pr'esta un altro de' suoi migliori docenti, il pro-
fessore Aristide Baragiola, per sostituire, sulla cat-
tedra di lingua e letteratura tedesca, il professore
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Romeo Lovera che, almeno temporaneamente, SI

accommiat~ da noi. Il Lovet'a chiese un anno di
aspettati va per andar a dirigere a Palet'l11o una
Scuola media di Commercio Cl'eata or ora da quella
Camera di Commer'cio, ed il Consiglio direttivo
non crèdette di opporre un rifiuto alla domanda
dell' egregio uomo, tanto più che queste Scuole
medie commeràlli; quando sian ben governate, pos-
sono considerar.~i un semenzajo di buoni alunni per
gl' Istituti superiori. Intanto la Scuola accompagna
il Lovera di auguri cordiali, e i colleghi che ne
apprezzarono l'ingegno vivace, la varia cultura e
l'indole schietta, non rinunciano alla speranza di
riaverlo un giorno fra loro.

Da un altro incarico, quello della statistica, si
dimise il prof. Carlo Francesco Ferraris che la poli-
tica, volubile Dea dagli amori facili e brevi, attrasse
nelle sue bl'accia. Pure, non volendo pianta l'ci
su due piedi, egli si offerse con l'al'a abnegazione
di continuar per qualuhe tempo le sue magistrali ~
lezioni senza pet'cepire l'indennità che lo rende-
rebbe incompatibile come deputato. Così, indipen-
dentemente dalla riconoscenza che gli dobbiamo,
egli ci ha posti in uno stato psicologico molto
curioso: quello di non saper se desiderare o temere
che il suo nome' esca dall' urna quando avverrà
alla Camera il sorteggio dei professori. Giova ~erto
al Parlamento che vi entrino uomini quali il Fer-
rarIS, ma la Scuola non può non pemare che a lei
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gioverebbe anche di più che il professore non fosse
costl'etto ad abbandonarla.

Fiorite oltre l'usato furono le nostre sessioni
Li' esami per l'abilitazione all' insegnamento negli
Istituti tecnici. In quella del Novemùre passato,
aperta ancora mentre il Di1'ettore leiSgeva la sua
Relazione, furono rilasciati 7 diplomi per' la ragio-
neria, 3 per il tedesco, 10 pel francese. Nel Marzo
si rilasciarono 4 diplomi per le scienze economiche,
2 per le giuridiche. Di questi, 6 per la ragioneria,
~ pel francese, 3 per le scienze economiche, 2 per
le giuridiche furono conferiti a licenziati dalla
Scuola. A lla sezione in C01'SOsi presentarono 16
candidati per la ragioneria, 8 pel tedesco, l pel'
l'inglese, Il pel francese. I candldati per le lingue,
di cui 2 soli appartenevano alla Scuola, ottennero
tutti il dipIoma; gli esami di ragionel'ia non sono
per anco finiti.

Le inscrizioni pel 1903-1904 salirono a 195,
cifra non raggiunta finora e che costrinse a sdop-
piare il primo corso pèr 1'insegnamento della cal-
ligrafia e di due lingue. Il Direttore, citando per
l'anno precedente il numero di 179 inscritti, più
di quanti ve ne fossero stati mai, soggiunse che
non desideravamo di oltrepassarlo. Ed è desiderio
comune. A noi premono buoni, più che molti, stu-
denti. La Scuola nostra non dev' essere, e le fa-
miglie lo sappiano, un asilo pel' quelli che fallirono
altl'ove. Chi vi giunge impreparato, e non vi porta
svegliatezza di mente, vigor di propositi, spirito di

disciplina, se pur riesca a val'care la porta d' in-
gresso non tI'overà facile di varcar quella d'uscita
e forse si stancherà ai primi passi. In fatti, anche
in quest' anno, dlJi 195 inscri tti soli 153 affronta-
rono gli esami, e tra la sessione d'estate e quella
d'autunno furono promossi solo 98, ossia il 6'1.0!?
per cento, ch' è la media più bassa del decennio. E
inutile avvertil'e che il maggior numero delle cadute
come il maggior numero delle diserzioni si è veri-
ficato nel primo cOl'SO.

Circa alla provenienza, gl' inscritti si riparti-
vano così: 21 di Venezia e della sua provincia;
35 della regione veneta; 12 della Lombardia; 18
dell' Emilia; 12 delle Marche e dell' Umbria; 19
dell' Italia meridionale adriatica; 20 della meditel'-
ranea; 8 llel Piemonte; 15 della Sicilia; 4 clelIa
Sardegna; 2 della Liguria; 3 del Lazio; 9 della
Toscana; 7 dell' Austria; l della Grecia; 3 della
Turchia; 2 della Tunisia; 3 della Bulgaria e uno
di Portorico. La Scuola conserva la buona tradi·
zione di unire i giovani d'ogni parte d'Italia e di
accoglier fraternamente quanti straniel'Ì vengano a
lei. Quì, ove regna la gentilezza lati na, il dovere
dell' ospitalità s'intende e si compie, e a nessuno
si rinfaccia la sua stirpe, le ~ue irlee, la sua fede.

Onde i giovani amano la Scuola, e moltissimi
di loro, nel lasciarla, s'affrettano a en tl'are in quel-
l'Associazione fl'a gli antichi studenti che ne custo-
disce il ricordù e ne mantien vivo l'affetto. Pre-
sieduta con operosità illuminata e indefessa dal
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LA VOLONTÀ COME FORZA SOCIALE

1904-1905

collega Lanzoni, l'Associazione conta ormai più di
seicento aderenti. Disseminati pel mondo, sulla cat-
tedra, nelle pubbliche aziende, nei commerci, nelle
industrie, nei consolati; vincitori o vinti nelle bat-
taglie della vita; quali con un lungo avvenire di-
nanzi a sè; quali già sulla CUl'va discenden te degli
anni; ignoti spesso gli uni agli altri, sent.ono pure
ehe un filo, per tenue che sia, li congiunge, sentono
che una somma di memorie comuni li ravvicina.

Ed io ho creduto di non poter' meglio finil'e
la mia suc(Jinta relazione 0he accennando a questo
sodalizio, per merito del quale la nostea ScuolH. ha
una postuma virtù educativa.

DISCORSO

TENUTO DAL PROF. ANTONIO FRADELETTO

NELLA SOLENNE INAUGURAZIONE DELL' ANNO SCOLASTICO



,
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li
Oggi in cui si studia con tanto acume la

evoluzione dei sentimenti umani attraverso alle
mutevoli vicende dei secoli, sarebbe un' impresa
vel'amente degna quella di tracciare una storia della
volontà considerata come forza sociale. lo non pre-
sumo di tent::tl'e qnest' ilL1presa; mi llropongo ~ol-
tanto di portarle' qualche lieve contributo di l'icol'di
antichi e di osservazioni contempol'anee, tratte dalla
vita del paese nostl'O. Dovrò toccare taluno de' pro-
blemi che più affaticano e conturbano la nostra
coscienza di cittadini, ma procurel'ò di farlo con
quella maggiore obbièttività di concetto e pacatezza
di linguaggio che il luogo comanda; perchè se la
Scuola deve mantenersi scrupolosamente aliena dal-
le parti politiche e sociali nei loro atteggiamenti
pugnaci, essa non può rimanere sorda alle grandi
controversie del suo tempo, anzi, di fronte ad esse,
le è riserbato un ufficio spiritualmente purificatore:
quello di spogliarle d'ogni scoria di volgarità e di
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vano a maggiore gagliardia. Sorsero così .quelle
bronzee figure che noi vediamo campeggiare sul
fondo procelloso della storia medioevale, come
Farinata nell' aer fosco dell' Infemo dantesco. E la
efficacia morale del poeta che ideò e scolpì Fari·
nata sta appunto in quel vigore inesausto del-
l'anima che vibra in ogni suo verso e fa della
Divina Commedia non pure il sogno cl' una fan-
tasia sovrana, ma la protesta immortale d'una
volontà che non si piega.

Altra forza attingevano le varie gerarchie so-
ciali dal frastagliamento dei poteri pubblici; perchè
noi, modèrni, difrlcilmente immaginiamo fino a qual
punto e in qual misura essi fossero un giorno di-
visi. Feudatari grandi e piccoli, vescovi, abati, po-
destà, gonfalonieri, capitani di giustizia, consoli
delle corporazioni, erano diversamente, talora con-
tradditoriamente investiti della pubblica sovranità;
e ognuno custodiva c difendeva la sua parte, anche
minuscola, con ombratile fierezza di comando.

Quando poi le gerarchie medioevali si sfascia-
rono, nel pel'iodo glol'ioso e convulso che intitoliamo
del Hinascimento, l'individuo, abbandonato a sè,
spiegò una vitalità fOl'se senza precedenti nella
storia. Allom i condottiel'i, venllti dai campi, dalle
sbl.lle, si tagliavano col ferro mercenario una si·
gnoria; i principi, ogni giol'no insidiati nei loro
dominii, tutto cimentavano pur ,eli non perdere
tutto; i navigatol'i cOl'revano le solitudini tIei mari
inesplorati; gli artisti concepi vano forme superbe

misere passioni, per trasferirle nel dominio sereno
dell' idea. E forse ai giovani, all' animo de' quali
intendo particolarmente di rivolgermi, non saranno
del tutt.o inutili le mie parole. Essi sentono cele-
brare ogni giorno le gloria dell' intelligenza e del
sapere; io miro a richiamare la loro attenzione sul·
l'efficacia determinante delle energie morali, a per-
suaderli che intelligenza e sapere poco giovano
q~a.ndo lasciamo pendere al nostro fianco, arrug-
gmlta ed ottusa, l'arme della volontà.

I j

L'uomo del medio evo ùrandiva assiduamente ,
fieramente, quest' am1e. Gli interessi del casato,
della corporazione, uella parte, idealizzati dalla sua
coscienza, vi si traducevano in continui stimoli alla
difesa e all' offesa. La. patria egli la sentiva palpi'-
tara ad ogni passo, identificata con la casa, con la
tel'~a, .con. le parentele, con gli affetti, con le aspi-
razIOOI: dI quì le origini del culto geloso ed eroico
del proprio Comune. E la storia dei Comuni basta
infa~ti a~ attestarci a qual grado di intraprendenza
e dI resIstenza possa giungere l'uomo, quando le
due massime opposte spinte della sua azione -
l'interesse egoistico e l'idealità - si confondano
in un solo incitamento.

Le stesse bufere intestine contribuirono a ire
robustire la pianta umana, perchè, mentre i deboli
erano irresistibilmente prostl'ati, i forti si tempra-

li
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se essi mal reggevano all' aspra disciplina, o diser-
tavano la famiglia in cerca di ventura} o impren-
devano contl'o la patria potestà qualcuna di quelle
lotte proterve di cui ci offre un tipico esempio la
casa dei Mirabeau.

Erano queste le massime fonti di pubLlica e
privata energia che scaturivano dalle viscere delle
vecchie società.

Ma quì ci si affacciano tosto due riserve.
In primo luogo, le nostl'e osservazioni non

possono riferirsi che ad un' esile minoranza, a quel-
la minoranza privilegiata che occupa il proscenio
luminoso della vita sociale, mentre la moltitudine .•
raccolta e quasi rannicchiata nel buio fondo, co-
stituisce una massa amorfa, remissiva, passiva, presa
bensì a quando a quando da sussulti selvaggi di
impazienza e di rivolta, ma che nOll opera come
forza detel'minante se non quando obueJisce al
cenno d'un capo. In secondo luogo, mentre c: vo-
lontà» nel senso più esatto ed alto della parola
significa una coordinazione degli atti nostri così
logicamente rigorosa che tutti convergano verso un
fine comune o verso fini consentanei, la storia delle
minoranze pri vilegiate dei stlcoli scorsi ci porge. il
frequente spettacolo di attività poderose ma inCOlll-
poste e discordi, sia perchè i moventi puLhlici e
pl'ivati ch' ebbi ad enumel'arvi erano in confitto fra
di 10l'o (ancora nel seicento, ad esempio, l'istinto
feudale cozza con l'idea di patria) sia perchè a
quelle attività dominatrici difettavano troppo due

di bellezza; la personalità umana, sciolta da ogni
vincolo, mostrava di quanti ardimenti essa fussa
capace, nel bene come nel male, nella creazione
come nella passione,

Nuovo e diverso lievito di spiriti militanti tra-
sfusero nelle anime i conflitti religiosi dei secoli
decimosesto e decimosettimo. L'idea protestante e
1'idea cattolica suscitarono allora una famio'lia dio
eroi della volontà: Lu te l'O la volontà ardente, Cal-
vino la volontà ribo'ida,Knox la volontà aoO'ressivaob ,
Ignazio di Lojola la volontà insinuantesi e conqui-
statrice, Oliviero Cromwell la volontà chiusa e in-
domata; e intorno a ognun d'essi una coorte di
credenti combattenti: i luterani che sfidano il sacro
romano impero; i cllivinisti che erigono una de-
mocrazia evangelica; i gesuiti ,~lle s'impadroniscono
del pergamo, della cattedra, uel confessiona.le e
muovono alla conversione di uue mondi; i puritani
che affl'ontano il marchio, la mutilazione, la forc<l,
abbattono gli Stuardi, rinnovano l' h1O'hiltel'ra etl ,

varcato l'Oceano, gettano i fondamenti di un' aUra
ci viltà.

Aggi ungete gli scal'si agi, la mancanza di si-
curezza pel'sonale, le guerre grosse e spicciolate}
insomma la prova quotidiana del pel'icolo, onde la
vita diventava una specie di ferrea incudine a cui
1'essere umano tempra vasi o infl'angevasi. Ag-
giungete il regime domestico che teneva i figliuoli
duramente soggetti} affincbè (si diceva) coll' obbe-
dire imparassel'o a comanda.rsi e a comandare, Che
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freni che impediscono di trascendere: il freno
politico del controllo e il freno psicologico ddla
riflessione.

Possiamo pertanto affermare che - allora -
le manifestazioni superiori della volontà erano atti
prevalentemente individuali o di piccole gerarchie e
che i disordini della volontà provenivano più che
tutto dall' esuberanza indisciplinata degli impulsi.

tranquilla e più regolare, è anche di gran lunga
più complessa e più delicata ne' suoi congegni, ne'
suoi rapporti e ne' suoi problemi. Per servirsi util-
mente di questi congegni, per benè orientarsi fl'a
questi rapporti, per affrontare con probabilità di
buon successo questi pl'oblemi, si richiedono accorgi-
mento, sagacia, cultma, agilità. Di qui tutta una
tl'asfol'lnazione psicologica che possiamo fOl'mulare
col rigore d' una ll~gge: le colpe e le virtù nate dai
movimenti istintivi dell' animo cedettero e cedono
il posto ad altre virtù e ad altl'e colpe che h'ag-
gana origi ne dalla riflessione.

Così (per citare qualche esempio) nei paesi
più progrediti diradarono i reati cii violenza e
crebbero quelli di astuzia; le nuove condizioni e i
nuovi trovati della civiltà generarono forme nuove
di delinquenza sottile e dotta; vedemmo diminuire
l'antica lal'ghezza dell' ospitalità (Ji quanto aumentò
lo spirito di previdenz~ e di risparmio; siamo mena
proclivi alle esaltazioni cavalleresche ed eroiche e
più capaci di continuate e deliberate costl'izioni;
non ripariamo più con qualche pubblico lacrimoso
atto cl'ammenda i torti ciecamente inflitti ai nostri
simili, come usa va nelle gt';mcli feste dei perdoni
medioevali, ma ci asteniamo con più cautela dal-
l'infliggere loro dei t.ol,ti. Tutte queste e tante
altre consimili tl'asformazioni attestano appunto la
prevalenza della riflessione, il suo intervento sempl'e
più largo e più decisivo nel campo degli istinti; e
come il caratterè pl'oprio della riflessione è quello

Col volgere dei tempi, questi impulsi si allen-
tarono. Scomparvero le piccole comunità politiche;
i poteri pubblici vennero accentrandosi; le ragioni
del casato e della casta perdettero consistenza; le
passioni di parte smisero la loro forma duramente
battagliera; le passioni religiose furono contenute
dallo spirito di tolleranza; i costumi si mitigal'ono;
la società prese un andamento più ordinato e tran·
quillo; il regime parlamenta l'e, regime essenzial-
mente di discussione e di sindacato, diventò effi-
cace correttivo all' impulsività..... E siccome lo
nosr.re attitudini si svolgono o si affievoliscono a
.misura del cresciuto o del diminuito bisogno, così
la somma di risoluzioni ardite e immediate che
l'individuo socialmente superiore doveva compiere
andò grado grado scemando, perchè sempre meno
rec1amate dalle condizioni materiali e morali della
vita.

.l\J~ .se la società nostra è di gran lunga più
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di trattenere anzichè d'incitare, così crediamo di
poter soggiungere che nella dinamica sociale sce-
marono 113 forme impulsive della volontà e si mol-
tiplicarono quelle inibitive.

Ma 1'uomo cade sempre dal lato da cui pende
e voi vedete bene dove possano trascinarlo queste
tendenze, lasciate senza contrappeso. Come un
giorno l' unità del volere era tUl'bata dall' eccesso
dègli impulsi, così la sua consistenza può I3ssere
fiaccata dal loro difetto; come a110L'asi pecca va
per impeti inconsapevoli, così oggi si rischia. di
peccare per consapevole remissività; e come la
scarsa riflessione faceva della coscienza un tribu-
nale precipitoso e spesso ingiusto, così l'abuso della
rifles.3ione può farne un tribunale impotente, che;
pesa sì con ogni sCL'upolo gli opposti motivi, ma
senza decidersi a proferire la sentem:a.

Veùiamo se volgendo lo sguardo attoL'OO a noi,
ci riesca di coo'liere - nella casa e nella scuola,o
nella vita privata e nella vita pubblica, nella realtà
c nella fantasia - qualche sintomo di codesto af-
fievolimento delle energie volitive.

Sui banchi della scuola noi avremo avuto forse
tal compagno che per la vivacità dell' ingegno ci
avrà inspirato la fede più calda nel suo avvenire.
Quante speranze ci saremo scambiate in quelle ef-
fusioni interminabili di gioventh che ci lasciano la

noite smaniosi fr8 le coltri, col cervello ronzante
di sonore promesse! Poi ci siamo sepal'ati e non
ne abbiamo più avuto sentore. Ma un giorno, ma-
spettatament.e, ci imbattiamo in lui e le caL'e me-
mOL'ie ci riassalgono in un impeto di commozione
e le nostre braccia si stendon~) e le !abbl'a si l'ia-
prono al bacio non obliato. Ritroviamo un deluso,
uno sviato, un impotente, un fallito, una L'ovina
della vololltà su cui guizza ancora qualche lampo
ironico ùe11'intelligenza!

Certo, questa figura ùel raté, come la chia-
mano con felice metafoL'a i fl'aneesi, non è nuova;
ma due condizioni delia vita moderna di cui dirò
più tardi - lo stato di prematuro sovreccitamento
che genel'a il prclmatUI'O logorio, la ressa attomo
alle professioni liberali di gL'an lunga supeL'iore al
bisogno - tenùono a moltiplica da e la convertono
ormai da carattere indi viduale in tipo sociale.

Passando dall' ordine pratico all' intimità della
coscienza, eccovi un altro infeL'mo: l'irresoluto tOl'-
mentatol'e di sè stesso. Costui, abituandosi a fl'ugare
peL' ogni verso nel fondo del suo essere, finisce col
condannarsi all' aridità emozionale e quindi alla
impotenza volitiva, perehè egli non sa provare un
desiderio senza misul'arne anticipatamente il nulla,
non un dolo L'e senza inacerbido, non lina gioia
senza intorbidarla, non un entu:;iasmo senza temel'e
un inganno, non il bisogno d'una risoluzione
senza senti l'si spossato prima anCOl'a d'affl'ontarlu.

Di questa fOl'ma della malattia il secolo testè
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spentosi ci ha lasciato' uua rappresentazione ge-
nuina nel giornale postumo di Enrico Federico
Amiel. 1'Amiel comprende che l'idea scompagnata
clall' azione può essere una sorgente inesauribile
di tristezza, ma all' azione non ~a indursi; sente
d'essere un ozioso vagabondo del pensiero e se ne
duole, ma senza frutto; i suoi sforzi si spingono
fino al desiderio, ma ricadono sfiniti sulla soglia
del volel'e. « lo non posso - egli esclama - non
posso risolvermi a dire ad un istante qualsiasi:
arl'estati! decidi di me! staccati dal fondo mono-
tono dell' eternità e segna un punto unico nella
mia esistenza! ~ e pochi giorni prima di moril'e,
sfogliando ;dcune sue lettere di quarant' anni in-
nanzi conchiude accol'atamente: « Tante promesse,
per giungcl'e a così miseri risultati! lo finil'ò nelle
sabbie come il Reno .... »

E Jlemmeno questo tipo è nuovo; ma l'irre-
frenata inquietudine della coscienza moderna lo
rende più tormentoso, ma nuova è la voluttà di
martirio onde il paziente accarezza la sua piaga,
e, pur abbandonandosi alle querimonie, la ostenta
come un segno di l'I.l'islocl'azia spirituale. E il libro
dell' Amiel avrebbe avuto tanta fortuna, sarebbe
stato così letto e commentato, se molti, se troppi
non vi il. vessel'O raccolto l'eco della loro recondita
storia ? ..•

Altro documento significativo è l'intonazione
della letteratura. Se noi facessimo un censimento
'1I10rale della popolazione che abita questa metro-
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poli immaginaria, certo dovremmo riconoscere cne
le creature naturalmente deboli o artificialmente
indebolite vi sono in enorme maggioranza. Eccovi
nel romanzo naturalista i degenerati, gli squilibrati,
i fiacchi l~ cui personalità si lascia sfaldare e dis-
sol vere dall' ambiente, le tetre marionette' umane
mosse dai congegni di un determinismo meccanico;
eccovi nel romanzo d'analisi i sensi tivi raffinati ed
inerti, gli epicul'ei dell' immaginazione, gli scettici
delicati che avendo delibato tutte le idee, traggono
dall' universale relatività la conclusione dell' uni-
versale vanità; eccovi nel romanzo e sul teatro la
fragilità sessuale non denunciata col rigore del
moralista o descl'itta con la bonomia dell' osserva-
tOl'e sereno, ma industl'iosamente giusti fìcata con
un apparato di casuistica psicologica. E il sentimento
che si sprigiona da t~nte piJgine sulle quali si
curva la fronb dei nostri figlilloli, è quello della
inutilità degli sforzi umani contro l'ostile ironia
delle cose!

La misura della volontà sta nel modo di scio-
gliere quel problema dalle molteplici incognite che
è la vita" I forti si cimentano alLt soluzione più
eletta o pia animosa; gli intellettuali sfibrati con-
siderano con occhio de.siosamente smarl'ito la pos-
sibilità delle val'ie soluzioni senza appiglirll'si ad
alcuna; i mediùcri scelgo ilO la soluzione più co-
mune o la subiscono; i malsani si sottraggono a
qualsiasi soluzione, sopprimenùosi. Palliclo stuolo ùi
anime esagitate, di anime prive d'ogni intema
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disciplina, di anime inquinate dal senso, di anime
facili a sgretolarsi come sostanza friabile sotto la
prdssura delle cose! Uno fra gli indici più sinistri
delle malattie della volontà è dunque l'aumento
assiduo, formidabile dei suicidi, segnalato concorde-
mente da tutte le statistiche per tutti i paesi civili;
è in particolare il suicidio precoce, questa tragica
notte che piomba follemente sull' aurora. E badate
che lo stesso suicidio precoce non suscita ormai
alcuna reazione morale, ma piuttosto una sospirosa
simpatia, incapace di contenersi entro limiti discreti.
Un adolescente si sfl'acel1a il capo; ebbene, noi
vediamo la pietà legittima nssumere quasi le f(wme
illegittime della glorificazione: un corteo solenne,
ghirlande, bandiere, rappresentanze di :stituti edu-
cati vi, discorsi ... :\1a che cosa si faL'ebbe di più pel'
chi avesse gittato la vita tentanlio di salvare un'
altra vita? {I(31 soldatJ caduto sul campo? pel la-
voratore stritolato dalla macchina? per una nobile
giovinezza troncata nell' ardore ~elle opere e degli
affetti? Nulla di più e probabilmente molto meno.

Se il suicidio è la forma. tragica dell' abdica-
zione del volere, esiste altresì una forma comune,
comica talvoltn, la quale si rivela nella paura della
responsabilità. Come devo comportarmi? - è la do-
manda dell' uomo enel'gico. Come si comporteranno
gli altri? - è la preoccupazione dell' uomo pavido.
Il primo guarda Dnzi tutto nel fonllo della sua co-
scienza; il secondo gira l'occhio guardingo attomo
a sè. Ora questa paura della responsabilità, se non
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li
è cl'esciuta, è certo, per ragIOne di contrapposti,
più sensibile. Pal'agonate infatti. Quanta indipen-
denza e originalità nel pensiel'o, nella ricerca, negli
studi! e quanto poca, in vece, nella condotta indi-
viduale! Si direbbe che della nostra intelligenza
vogliamo essere custodi ed arbitri gelosi; ma che,
nella vita praticR, sottoscri viamo, consenzienti o
remissivi, ad 11nprogramma comune di convenzioni
e di compromessi.

Di quì un segno caratteristico dell' odierno
momento sociale: la distanza enorme, o almeno
più avvertita che mai, la quale separa i principi
dai fatti, le teorie dal costume, le cose dalle parole.
Innalziamo inni quotidiani alla fratellanza univel'-
sale e i dolci fratelli s'armano fino ai denti; pro-
clamiamo l' onnipotenza del diritto e mille volte
la violenza lo comprime o la frode lo elude sotto
i nostri occhi rassegnati; affermiamo che la vo-
lontà delle maggioranze è il fondamento de1l9 UC'
mocrazie e assistiamo con le mani inerti e col
cuore sospeso all' imporsi delle minoranze audaci;
dichiariamo la legge eguale p~r tutti e ad ogni ora
tocchiamo con mano le c'Jndiscendp.nti ceci tà o le
ostili negligenze che la rendono amaramente dise-
guale. In certi momenti la vita nostra ci apparisce
come una medaglia in cui In. leggenda ideale incisa
SUl' un lato dica proprio il contrario di quanto
esprime l'effige reale impressa sull' altro. Oh come
si spiega questo contrapposto che ha fomito tanti
motivi d'ironia agli osservatori e agli umoristi

Il
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contemporanei? Si spiega - sopra tutto - ri-
conoscendo uno squilibrio fra la larghezza delle
attitudini intellettuali e la tardità delle energie
morali.

Questo squilibrio è spiccatamente manifesto
nella vita pubblica. Se ripensiamo al nostro risor-
gimento na~ionale - magnifico atto di volontà
storica che ci ridiede una patria - se rievochiamo
attomo ai sommi iniziatori la schiera fedele dei
cooperatori, quello che più ci colpisce non è tanto
e nel maggior numero la singolarità dell' intelli-
genza e della coltura quanto la tempra indomita
dell' animo che non si sviava per lusinghe o per
minacci e dai suoi propositi; ed ecco perchè anche
gli errori di quegli uomini valsero a c mdurci allfl.
meta, l'erl'ore dei fOl,ti essendo impresso di tal
nobiltà morale che lo redime, gli concilia il ri-
spetto dell' avversario e lo converte in una scuola
di virile miglioramento. Oggi assistiamo all' in ver-
sione dei due elementi della pe['sonalità: l'intelli-
genza comanda al carattere, ma il carattere, che
non vuoI essere servo, se ne vendica, rifiutandole
lo spontaneo concorso delle sue più belle virtù. Si
ricollegano forse a quest' inversione psicologica tutti
quei fenomeni che nel paese nostro hanno contri·
bui to a indebolire l'azione dello Stato: le promesse
ripetute e non mandate ad effetto, l'incapacità così
delle ardite pr'evènzioni come delle tenaci resistenze,
l'indugio delle soluzioni più urgentemente recla-
mate, il rimanere ostinatamente sordi alle raglO-

Il

nevoli domande per piegare d'un subito dinanzi al
pugno teso. Perchè - si chiedono molti - le
classi così dette dirigenti non dirigono? Perchè la
loro mente spregiudicata e libera ha bensì la
visione esatta delle ragioni opposte agl' interessi
propri, ma la loro inerzia non sa decidersi nè a
precorrerle prima che suonino minaccia, nè ad ap-
pagarle fin dove siano legittime, nè a ributtarle
energicamente quando prorompano indiscrete. Non
riuscendo pertanto a condursi con logica coerenza,
è ma i possibile che guidino le al tre?

*"*" ..•.

Se dai sintomi del male noi cerchiamo di l'i·
salire alle cause, queste ci si affac0iano così varie
e complesse che mi è dato appRna d'accennarle.

Laddove le ver.chie società elimina vano spie-
tatamente i deboli, oggi, mercè la tutela pubblica
e le provvidenze igieniche, essi sopra vvi vono e,
procreando, moltiplicano a 101' volta gli elementi di
debolezza. Tanto più, dunque, dovremmo esercitare
sollecitamente le funzioni riparatrici dello spirito e
dell' organismo. Le esercitiamo noi?

Un illustre fisiologo afferma che la scuola
preme generalmente sul giovine col climulo degli
imparaticci che ne sminuiscono l'originalità. Ma
c'è di più; essa usa ed abusa anzi tempo di quei
metodi analitici e -critici) che, indispensabili più
tardi all' indagine scientifica, mOrtificano allora



- 34- - 35-

l'entusiasmo, senza acuire il giudizio non pel'
anche maturù. E sopm tutto la scuola neglige
l'etiucnzione del sentimento, questo massimo pro-
pulsore della volontà. Quanrlo i vecchi filosofi
dicevano che 1'intelletto opera sul volere mediante
la sensibilità, essi ùesignavano col loro linO'uaaaioo ob
met~fisico un fatto cii CJmune esper'ienza, sagace-
mente illustrato dalla psicologia moderna~ e cioè
che 1'idea non diviene incitamento all' azione se
non quando si assoClia arl uno stato emozionale.
Ricordate 1'esempio di John Stuart MilI. Figlio di
James Mill, mente logica e matematica, che pro-
fessava un assoluto disdegno per tutte le fOl'me
della poesia e della sensibilità~ educato al culto
esclusivo del ragionamento e c1ell'analisi, egli co-
minciò coll' abusarne in moùo che, giovanissimo
ancora~ fu colto dà una cl'isi di perplessità e quasi
di disperaziolle, da cui uscì ricùnoscenclo la vil,tù
del sentimento come salutal'e correttivo alla moderna
ipel'trofia del cervellu.

E mentre questo s'affatica e i nervi trapas-
sano dalla sovreccitazione all' esaurimento. i muscoli
rimangono tl'OppO Sp3SS0 inopel'osi. Fatta la media
delle ore di scuola e rli quelle impiegate in casa
nei componimenti e nelle lezioni, risulta che i
giovani dedicano venti parti del loro tempo allo
studio ed una sola alla vita fisica. Oea io so
bene che lo spil'ito è l'artista e il corpo l'operaio,
ma so pure che l'al,tista ricama il suo complicato
disegno di emozioni, di risoluzioni e di voleri sulla

,

tl'arba che 'l'operaio gli tesse e qu~mlo più questa
tl'ama è inconsistente, tanto più le sue emozioni
riescono malsane, le sue aspi l'azioni torpide e i
suoi volel'i fiacchi.

Così l'educazione consuetudinaria meglio .ch e
ad il'l'obllstil'e tende ad uniformal'e, cioè a depri~
mere: il che potl'ebbe logicamente ammettersi,
qualol'a l'assetto e il fabbisogno sociale fossero re-
golati in modo da assicurare al giovine, al suo
ingresso nella vita, un posto PUI' che sia, Ma in-
vece, per una singolal'e antitesi fl'cl. j l tenol'e della
preparazione scolastica a cui abitualmente lo sot-
tomettiamo e le condizioni effettive della società in
cui egli è chiamato a vi vel'e, il giovane, uscito
dalla soglia pacifica della scuola, si trova involto
d'un tl'atto in una mde battaglia. Pochi' sono i
posti liberi; c'è dell' ultra gente, tl'oppa gente che
fa ressa all' intomo; i suoi compagni, fOl'se i suoi
stessi protettori, si mutano improvvisamente ne'
suoi competitol'i; prima dieci, venti mani lo spin-
geva-no innanzi, talora con impl'ovviua accondiscen-
denza; ora mille mani tentano di ricacciarlo in-
dietro per egoi::;tica necessità di difesa,

E poichè egli non è stato agguerrito alle so-
luzioni animose, eCGolo adagial'si J' Ql'Jinaeio nella
tl'anquilla sedentarietà dell' impiego. O['a l'aumento
~ontinuo delle gerarchie bUl'Ocratiche, corri8pon-
dendo al pl'ogressivo moltiplicarsi delle pubbliche
fumioni, 8 fenomeno inevitabile; ma chi potl'ebbe
tlir~ ch' esso giovi ~d accendere la fiamma delle
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energie person:-\Ii, a educare lo spiritI) d'iniziativa,
a sferz~ re il senso della responsabilità, ad elevare
nel bilancio morale la somma della volontà atti va?

Nè più ricco del bilancio morale è, di consueto,
il bilancio domestico. Ma il reoo'ime dell' eO'uaO'lianza,:) o
civile ha originato una sollecitudine del decoro
esterno spesso sproporzionata alla fortuna; e questa
sollecitudine fa sì che le stesse famiglie costrette
alle maggiori privflzioo i nel soddisfaci mento dei
bisogni primi della vita, indulgano facilmente alle
bramosie del parere. E già troppe cose tendono a
trascinare i deboli su couesta china: l'esibizione
quotidiana del lusso, raffinarsi indefinito dèl bi-
sogno o più esattamente, del desiderio, l' illusione
che il parere ~ompensi dell' e:isere e giovi al riu-
scire, gli allettamenti prematuri della vanità. Oh
non abbiamo visto perfino attecchire la moda dei
concorsi infantili di bellezza, ove nella scenica gara
spuntano le prime velleità d'ambizione e comincia
a sciuparsi il primo fiore dell' anima? Si capisce
che a questa scuola la volontà s'abitui a cedere
ad ogni lusinga e a sottrarsi ad ogni austero co-
mando.

Salendo ad un ordine superiore di considera·
zioni, c'imbattiamo in un' altra fonte di debolezza
voli ti va: la crisi della coscienza.

I nostri vecchi possedevano uno scarso patri-
monio di idee, ma quelle poche erano indiscutibili,
sovrane, bastanti a reggere tutta quanta la vita.
Oggi quel patrimonio si è straordinamente arricchito,

ma vIene di continuo rimesso in caUS~l, sicchè
l'intimo stato di molti fra noi si riso l ve non più
in un' affel'maziune imperativa, ll1à in una sequela
ùi dubito:ie interl'ogazioni : uove anùrò? che farò?
che è il dovere? perchè il sacrificio? vale la vita
la pena di essere vissuta? Esiste un veleno ame-
ricano su cui un' oscena tragedia ha richiamato
testè la pubblica attenzione, il curaro, che lasciando
intatte l'intelligenza e la sensibilità, rende l'orga-
nismo fisico incapace di movimento. Per l' or-
ganismo morale l'in tem peranza uell' analisi è un ve-
leno anche più funesto, perchè, spegnendo .1' azione,
aguzza l'irritabilità e ci fa assistere, crucciati e
impotenti, al nostro intemo supplizio.

E non dimentichiamo quello che fu felicemente
chiamato il moJellarsi uell' anima reale sull' anima
letteraria. Più si sono allentate le forze secolal'i
della tradizione, più l'efficacia del libro è andata
aumentando e ognuno di noi sente ch' egli non
sar~bbe in tutto ciò che è, se la parola di questo
o di quel poeta, di qnesto o di quel pensatore non
fos:ie fittl'ata come stilla corroborante o corrosi va
nd fondo della sua coscienza. Oerto, il libl'O rispec-
chia sempre qualche disposizione morale già pre-
esistente; ma a sua volta cospira a renuerla più
spiccata e più consapevole, pel'chè suscita intorno
a' suoi tipi immaginarì una fulla di secreti consensi.
Voglio dire con ciò che se la pittUl,::t fl'equente
della debolezza e dell' incoerenza è effetb e riflesso
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della realtà, essa opera altresì come causa e pro-
paga il contagio fra i caratteri arrendevoli e molli.

Per questi caratteri uno dei mezzi più efficaci
di educazione del volere sarebbe la vista assidua
delle sofferenze e delle miserie altrui. Un eminen te
pensatore, ricordando che le regine di Fl'ancia
usavano condurre i loro figliuoli negli ospizÌ, si
chiedeva: perchè non mandiamo i nostri a fare
il noviziato clella vita nei quartieri poveri? E
infatti dinanzi alle infelicità reali siamo strappati
a forza alla solitudine snervante dell' autocritica e
del t~dio, e una vergogna ci assale dei frivoli do-
lorucci creati dalla nostea fantasia, quasi sentissimo
che sono un' offesa al dolore vivo e vero, sangui-
nante in faccia a noi. Sci8guratamente (e per quanto
la mia afferma7.ione possa puere paradossale, i ri-
cordi storici la confermano) i contatti della fortuna
col dolol'e e con la miseria sono oggi assai minori
cl' un giorno, e massime per questo: che la divi-
sione legale delle classi era temperata dal senti-
mento religioso e dall' affinità dei costumi, nè la
superiorità gerarchica poteva sentirsi compromessa

"dalla consuetudine con gli umili, mentre oggi, in
cui l'eguaglianza è legalmente proclamata, il di-
stacco fra i presunti eguali è divenuto più forte.

Ed è pitl forte che un giorno non fo~se il di-
stacco fra il lavoro intellettuale e il lavoro manuale.
Questo non destava allora alcuna repugnanza; ve·
diamo giovani poveri ammessi a seguire il corso
degli studi in compen.:io delle loro manuali f,resta-

zioni; principi che imparano un mestiere; artisti
insigni che non disdegnano di fare gli artefici e
gli artieri. Ora il lavoro umile, il lavoro l'nùe, può
essere una scuola au::>tera di disciplina e di C8rattel'e
per i pl'ivilegiat.i dell' intelligema e della fortuna:
due privilegi che facilmente viziano, perchè troppo
blandiscono o l' orgoglio o la vanità. La nostra
milizia navale (racconta Tedoro Roosevelt) durante
la guerra di Spngna comprendeva ogni specie di
uomini, dal banchiere dilettante di spm"t nautico al
rude navigatore della costa. Verso la fine della
guerra, un vascello gittava l'ancora in uno dei
nostri grandi porti. Una mattina, per tempo, un
membro dell' equipaggio stava occupato a lavare il
ponte, quando sopraggiunse il capitano e osser-
vando a poca distanza uno splendido yacht, do-
mandò come fl'a sè: «Che battello potrà mai
essere? :t - « L'Alba, signore) rispose il marinaio
che lavava il ponte, toccandosi il berretto - «E
come fate a saperlo? » - « Lo so perchè è mio»,
replicò l'altro. - E fu bene - conclude il Pre-
sidente degli Stati Uniti - che quel ricco avesse
a sua volta servito, e non solo come uomo ùietl'o
al cannone, ma come uomo con lo strofinaccio in
mano!

Questo nelr ordine morale e sociale. Quanto
alle cause po~itiche che possono conCOl'l'ere alla
depressione della volontà, mi restl'ing0 a indicarvi
appena quella che sembra a me la più gl'ave e
che, studiata diligentemente nei riguardi ammini-
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strativi, non lo fu abbastanza, credo, nei riguardi
morali: il soverchio spirito d'accentramento.

La grande patria è concetto nobilissimo, ma
di natut'a sua un po' astratto e non diviene stimolo
irresistibile all' azione se non nei momenti supremi;
quella invece con cui viviamo in una spontanea
intimità d'affetti e d'interessi, di pensieri e di
opere, è la piccola patria, sicchè, comprimendo la
vita locale, si limita al cittadino la prima, la più
immediata palestra delle sue iniziative e delle sue
responsabilità. Noi udimmo testè affermare che nelle
gravi urgenze i cittadini non devono chiedere ogni
co~a al Governo. Perfettamente; ma gli è che il
Governo ha da lungo tempo abituati i cittadini
ad attendere da lui ogni cosa; e quando il motore
universale si arresta o sembra arrestarsi per un' ora,
la maggioranza, come smarrita, «cessa d'essere corpo
e diventa polvere». E inoltre un potere centrale
che tiene in pugno tutti i nostri intet'essi, assume
facilmente la parte di un dispensatore di grazie e
facilmente induce i rappresentanti eletti vi a qnella
di sollecitatori, insidiando così la saldezza del ca-
rattere politico e convertendo le assemblee supreme
dello Stato in educatorì di mutue concessioni e di
mutue indulgenze.

ma affinchè l'analisi non sIa troppo incompleta,
chiediamoci fra quali elementi della società mo-
derna questi sintomi più lat'gl'unente si manifestino
e queste cause più intensamente operino.

Dov' è più rara la consuetudine del rischio e
del pericolo personale? Dove abbondano i traviati
e i falliti dell' esistenza? Dove spuntano gli irt'e-
soluti tormentatori di sè stessi? Dove infiet'isce
maggiormente il ~uicidio? Dove più si t'ivela o
trapela la paura della responsabilità 1 Dov' è più
frequente il dissidio ft'a il pensiero e l'azione?

La risposta non può essere dubbia. Questi sin-
tomi si palesano particolarmente nel nostro mondo
borghese; e gli è infatti in questo mondo che più
operano le cause da me accennate come debilitanti
della volontà intesa qual forza sociale: - e cioè
nell' ordine fisiologico la sopt'avvivenza dei deboli
e la negligenza dell' esercizio muscolare; - nel-
l'ordine scolastico lo strapazzo mentale e l'abuso
dei metodi prematUt'amente anali tici ; - nell' ordine
rlella coscienza l'assillo del dubbio e dell' auto-
critica; - nell' ordine della fantasia le suggestioni
letterarie; - nell' ordine del costume le bramosie
del parere e del piacere; - nell' ordine politico la
depressione che deriva da un regime di eccessivo
accentramento e dalle abitudini quotidiane del
compromesso.

Ma a queste cause speciali, più proprie dei
paesi latini e massime del nostro, dobbiamo ag-
giungere una causa gene t'aIe, che a tutte e do-

'*'* '*

Le mie osservazioni sono così semplici che
nessuno di voi potrà, spero, contestarne l' esattezza;
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vunque sovrasta. Quando trentacinque anm sono
Giacomo Zanella scriveva:

'*"* "*

Ma sotto gli allori
Che velan la fronte,
Di edaci malori
Traspaion le impronte;
Con mani che tremano
Stringiamo il bicchiere
Che ha colmo il piacere,

Consideriamo ora quella moltitudine che dal
buio fondo della storia, dove stette pOlI' secoli
raccolta e quasi rannicchiata, è venuta avanzandosi
verso il proscenio.

La selezione crudele dei deboli, che avveniva
nelle vecchie società, che più non a vviene nei gl'adi
snperioL'i della società nostra, si compie ancora nei
gradi infel'iol'i. Paragonando la mortalità dei fan-
ciulli appartenenti rispettivamente alle classi popo-
lari e a quelle elevate e medie, la prima ci dà
una cifra di gran lunga maggiore. Ora questa
diseguaglianza che permane' anche nel cospetto
'della Morte, cui 'la poesia attL'ibuiva un equo piede,
induce a pietà le anime buone .... Ma spesso, signori,
le mille ingi ustizie' l'eali o apparenti della natura
si risolvono in una specie di giustizia compensa-
trice, e la pietà non può vietarci di riconoscere
che da una tale selezione, iniqua per i piccoli es-
seri individuali, la stoffa della classe esce più re-
sistente e più valida.

I fanciulli sopl'avvissuti alla dura cernita, en-
trano nella scuola elementare; ma questa mira
assai più a svolgere e ad esercitllre lo spirito di
osservazione che non ad impartiL'e un cumulo' di-
scoL'de e soverchiante di nozioni. L'ecce'sso morti-
fero dei progL'ammi enciclopedici e dei metodi CL'i-
tici cominoerà pi ù tardi, nella scuola secondaria,
di cui essi. abitualmente non varcano le soglie.

Noi, pallide schiatte
Che affanna il pensiero,
Che assidua combatte
La sete del vero,
Noi, frante nell' ansia
D'eccelse riscosse
Abbiamo le posse.

Varchiamo con foco
Deserti e pro celle ;
Pesiamo per gioco
I mari e le stelle;
Più l'atta del folgore
Gli spazi trasvola
La nostra parola,

egli intuiva fOL'se una legge biologica e storica.
Lo sforzo umano non può essere indefinito; e la
moderna borghesia, dopo essere uscita trionfante
da una grande rivoluzione sociale, dopo aver com-
pi uto le rivoluzioni nR.zionali, dopo a ver vissuto
febbrilmente per più eli un secolo sotto l'aculèo
della concorrenza, dopo aver fatto scatUl'ire innu-
merevoli fonti di ricchezza e eli cultura, dopo aver
cr(jato o iniziato tutte le forme della presente ci viltà,
porta - per legge organica di consnmo - segni
pnlesi e inevitabili di logorìo.
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Alcuni frequentano le scuole d'arti e mestieri; ma
quì son posti dia quell' ordine fronte medesimo di
difficoltà tecniche che saranno chia.mati a superare
nella vita; quì non istudiano e non ripetono sol-
tanto, ma cominciano a fare. m ben presto questi
figliuoli del popolo, invece di sommettersi per
lunghi anni alla pialla scolastica che levigando
sopprime o deprime il rilievo, sono lanciati nella
multiforme scuola dell' esperienza; e mentre i loro
coetanei della borghesia stanno ancora curvi su
libri e quaderni, essi affrontano il rischio e la pena;
mentre gli uni perseguono le immagini astratte
delle cose, gli altri si misUl'ano in ispirito e corpo
con la dura realtà delle cose.

E il corpo è natu'ralmente più robusto. Da noi
il giovine delle classi medie cresce, in generale,
come fiore di serra calda; la timidità materna lo
vigila, le abitudini sedentarie cominciano a intorpi-
dirne le membra, la gran luce lo abbacina, le in-
temperie lo stordiscono e gli mozzano il respiro.
Quanto più felicemente temprato il figliuolo del
popolo! Voi lo vedete andare al vento, al sole.•alla
pioggia, battersi, gi uocarù liberamente, esercitare
di continuo polmoni e muscoli .... sicchè, anche mal
calzato, mal vestito, mal nutrito, egli vi offre tutto
insieme una tonalità più energica e più lieta di
tanti dotti adolescenti dalla faccia smorta e dagli
occhiali precoci!

Ed eccolo fatto uomo e intento al suo lavoro
manuale. Sarà un lavoro aspro, ingrato quanto

possiate immaginarlo, ma non potrà mai essere
così tormentoso, così provocatore di crucci e d~
struggimenti interni, come il lavoro inte~lett~ale à
cui una parte non esigua della borgheSia SI con-
sacra talora con risultati mirabili di conclusioni e,
di scoperte, talaltra sterilmente per gli occhi del
mondo e tanto più tristemente per sè. Spesso il
lavoratore dello spirito non sa trovar pace nem-
meno sul suo capezzale, perchè le idee e le imma-
gini del giorno vl:mgono a prolungare le s~e .ve~
glie o a tUl'ba('gli il sonno con le aSSOClaZlOlll
fantastiche e sovreccitanti, mentre il lavoratore
del braccio, coricandosi dopo la lunga fatica, può
alméno dimenticare e attingere dall' obblio un prin-
cipio di ristoro.

Nè i lavoratori sono più - come un tempo -
isolati o raccolti in piccoli gruppi, perchè la bor-
O'hesia sostituendo al mestiere casalingo l'industriao ,
manifatturiera, agli scambi circoscritti il traffico
intemazionale, ha crl3n.tole enormi popolàzioni degli
opificì e dei t'andaci, delle miniere e dei mercati,
delle ferrovie e dei porti. Ora, vi vendo quotidiana-
mente a centinaia, a migliaia, gli uni accanto agli
altri, fra la morsa degli stessi bisogni, nel cospetto
degli stessi problemi, discutendo insieme n~lle ore
del comune riposo, tacendo e ruminando nelle ore
della comune fatica (e chi sa dirci le suggestioni
del silenzio in una gran folla sferzata da un unico
compito?) i lavoratori hanno acquistato a poco a
poco una fiera coscienza di sè.
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Quante volte non l'~ggemmo nei trattatisti e
nei romanzieri che 1'operaio moderno è in uno
stato morale di mortificazione e di passi vit~, pel'chè
ass~I'vito alla macchina? Eppure l'esperienza ci
nltesta che la milizia dura dell' opificio è più sti-
molatl'ice di energie e di fede che non la milizia
blanda dell' impiego. Perchè ì' operaio alla macchina
ha bisogno di vigol'e o di resistenza o di colpo
ti' occhio o di coraggio personale; l' opemio alla
macchina è in contatto con una realtà vi va, con
una logica di metallo che non si distrae un istante
dal suo fine, e, pur rimanendone assorbito, partecipa
<t1lesue vibrazioni, mentre l'impiegato chino sul" suo
incart()mento ha sotto gli occhi uno sbiadito riflesso
o nn freddo sommario della realtà e ne' risente
assai spesso una suggestio!lè di torpore; l'operaio
alla macchina, ol'ganismo poderos.) e delicato che'
pulsa e pl'oduce sottJ la sua Jirdta vigilanza o
mereè la sua diretta fatic<l, viene fOl'mandosi un
concettu aSMli più chial'O dèl posto ch' egli occup::t'
e dell' ufficio che egli adempie ndl' economia ge-
nel'ale della soci,~tà che non 1'impiegato, in cui
questo concetto ten l\~ piuttosto ad aftievolirsi at-
traver30 alle compli:;ate gel'al'chie e ad un' azione
tal'da, circosjJetta, col pila talol'a da int~rmittenze ti
sviata da indebite intrusioni.

: Inoltre, il cervello del lavoratore è se111-
plice; non uso questa parola nel senso evangelico
(tutt' n.ltro!) ma voglio dire che le sue iJee sùno
recise, ch' egli non s'abbandona mai o quasi rotti"

ai molteplici dubbi che nascono dal considerare la
complessità dei fenomeni e che generano l' incer-
tezza pl'atica o a:idirittura r inel'zia contemplativa.
E questa natural disposizione è assecondata dalla
propaganda che gli si impartisce. Noi conosciamo
due esempi opposti e tipici di propagande: quella
dei puritani in nome del dovere; quella dei gia-
cobini in nome del diritto; la prima, pungolo e
freno ad un tempo; la seconda, pungolo senza freno.
A questo secondo tipo si accosta la propaganda
attuale, affermante il dil'itto supremo, assoluto,
inoppugnabile del lavoro, considerato come unico
fattore di ricchezza. E così, mentre nelle classi
dirigenti la cultura, le disposizioni affettive, le
paure, le pose, il dilettantismo possono contl'astare
con gli intel'essi, qui il pensiero e il sentimento
collimano in tuttù con questi, anzi sono gl' interessi
medesimi assurgenti a idealità.

Lo stesso dogmatismo della dottrina è in ar-
monia 00n l'anima popolare, perchè qnest' anima
coglie bensì le somme linee, i cùntl'asti risentiti di
luee e d' ombl'a, ma si lascia sfuggire le diserete
gradazioni che costituiscono tanta puete dell'iutima
verità. Gli stessi enoei scientifici più che ti' ostaculo,
possono tornare di sprone. Il concetto, ad esempio,
di una meta definitiva di giustizia e di pace a cui
il genere umano pervel'eà stabilmente, è un' illu-
sione prospettica; L'l meta non esiste; esiste sol-
tanto una legge di tendenza a liisteibuil'e sempre
più equamente i beni,ad attt;}nuare la s~mma uei
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mali, a diffondere (secondo la formula mirabile) il
valore sociale sul massimo numero dei con viventi.
Non importa. La visione immaginaria di quel porto
di calma luminosa ove andrà ad ancorarsi la nave
umana pa vesata a festa dopo le millennarie pro-·
celle, contrihuisce ad accendere e ad agguerrire la
feLle. La stessa modestia della coltura, sopra tu tto
se congiunta all' agilità dell' intuizione, non debilita
m3. rinvigorisce. Come bene osserva uno scrittore
socialista, uno stato di spil'ito circoscl'itto, ua sen-
t.imento unilaterale, l'attenzione fissamente raccolta
sopra un unico punto, furono sempre condizioni
psicologiche propizie alla disciplina della volontà.
La limitazione può concentrare le forze e conver-
gerle ad uno scopo, dove la molteplicità simultanea
delle vedute spesso le disperde e le fiacca.

E in fine, e sopl'a tutto, mentl'e nella bo1'- •

ghesia - che si affel'mò storicamente con la riven-
dicazione delle lihertà individuali contro gli antichi
vi.ncoli di corpol'azione c di casta - il disgregamento
individualistico è la regola, nei ceti popolari tende
sempre più a farsi rdgola la solidarietà ol'ganizzata.·
E quale moltiplicatl'ice di energie si rivdi in ogni
campo dell' azionù la solidarietà, dice la storia;
quale causa di dissolvimento sia la sua assenza, sap-
piamo noi, italiani, che vedemmo per essa isterilire
moralmente e politicamente lo magnifiche individua-
lità del Rinascimento. Ora gli operai model'ni, tl'a-
endo partito dalle necessità della gl'anda indu3tria
che li sottrasse all' antico isolarpento; stringendosi in

vaste alleanze di attacco e di resistenza, vengono
acquistando una forza di coesione senza precedenti
nei secoli. Armati del dil'itto di sciopel·o,. essi pre-
mono sulle condizioni della produzione fino al-
l'estremo margine consentito dall' incoercibilità del
fenomeno economico; armati del diritto di voto',
premono sulle assemblee deliberative più che mai
non abbia fatto il genio umano col peso intellet-
tuale de' suoi argomenti; e in un' ora torbida,
trascinati da un erculeo moto di risentimento o
esaltati da qualche folle eccitazione, giungono per-
fino a sospendere gli uffici della ci viltà, ad in va-
dere le attribuzioni dei pubblici poteri, a porgere
l'immagine d'uno Stato pl'ecario che s'accampa
di front.e allo Stato normale.

Esaltati da qualche folle eccitazione, pel'chè
in questa nuova democra~ia industr:iale _è.. __penè.
trata un' al ioO'archia demaO'oO'ica che aO'oO'nel'ebbeo o o o
ad impadronirsene. Sono questi i mestatori profes-
sionali, che rievocano le pagine stupende della
conquista giacobina narrata da IppolitoTaine.
Vivendo di agitazione, essi non cercano che questa;
di nulla dovendo rispondel'e, nulla temono; consi-
derando come segni di debolezza tutte le miti forme
onde la civiltà ha tempel'ato i nostri l'apporti, non
conoscono attenuazioni nel concetto o riteO'ni nelo
linguaggio; sono pronti ad ogni indulgenza per i
loro adepti e ad ogni denigeazione pee gli avversari;
sca vano una voragine d' oJio fra le. due spondé
della vita sociale; spiegano al ventQ le miserie
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umane non come appello di sante riparazioni ma
come bandiera di rivolta; e spesso di fronte alla
101'0 voce tonante d'invettive o stridula d'astio, la
savia parola che tenta di richiamare alla calma è
coperta di vituperi. Ma illudendosi forse di coman-
dare, essi servono: servono le irruente passioni che
nn giorno, alla prima sosta della loro audacia, al
primo scrupolo indugiatore della loro coscienza, li
travolgeranno.

Mentre nel passato, dunque, le moltitudini erano
amorfe, remissive, passive, e non operavano come
forza determinante se non dietro il cenno di qual-
che capo che le guidava e plasmava con la sua
volonttJ. individuale, oggi esse stanno costituendo
un' unica, immensa volontà colletti va, che non ob-
bedisce a' suoi capi se non quando i capi obbe-
discono a lei.

analoga nella sostanza, si è prodotta nella storia
ogni qual volta una vecchia stirpe già dominatrice,
una vecchia classe già sovrana, una parte politica
già prevalente, stava per abbandonare il campo ad
un' altra stirpe, ad un' altra classe, ad un' altra
parte. La Grecia, colta e sfibrata, cede al rude
impeto di Roma; Roma, giunta al sommo della
civiltà, è sopraffatta dalla fresca barbarie germa-
nica; l'Italia del Rinascimento, orgogliosa d'ogni
luce di pensiero e di bellezza, è battuta e domi-
nata dai nuovi barbari; la fine aristocrazia di
Francia è travolta dalla robusta borghesia; i gi-
rondini, intellettuali od esi tanti, sono spazzati via
dai giacobini spregiudicati e bl'utali; il patriziato
veneto, sagace sempre nell' osservazione e nelI'in-
dagine ma inetto alle supreme risoluzioni, si ar-
rende vilmente alla prepotenza straniera.

Ora, la nuova antitesi si risolverà anche una
volta in un formidabile conflitto? o potrà essere
pacificamente composta? I due grandi elementi della
società moderna si affronteranno in un decisivo duello
o, con equo consenso, verranno correggendo i loro
errori, integrando le loro i~sufficienze e scambiando
le loro virtù? L'intelligenza degli uni di venterà
più risoluta? L'energia degli altri più illuminata?

Ecco il problema alla cui soluzione voi, o
giovani, forse assisterete. A noi un augurio: pos-
siate concorrere non solo con tutti i pensieri della
vostra mente, ma con tutto il vigore della vostra
anima, alla soluzione più savia e più umana.

Un' antitesi insomma. Di fronte alla volontà
che in alto vacilla, la volontà che nel basso si
afferma; di fronte alla maturità sociale, acuta
di pensiero, ma un po' stanca e perplessa e intor-
pidita dalla fortuna, la gioventù fidente, ardimen·
tosa, sospinta da legittimi bisogni e incitata da
malsane violenze.

Ebbene, a questo punto, una folla di richiami
balzerà spontanea incontro a voi. Un' antitesi di-
versa da questa nelle forme, ma assolutamente
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TUR cav. ENRICO, di Lingua (mncese.

CASTELNUOVO, predetto, di Pratica commerciale.

FERRARIS comill. CARLO, di Statistica te01·etica.

FORNARI, predetto, di Scienza delle finanze.

LANZONI, predetto, di Storia del commet'cio.

OltSI cav. nob. PIETRO, di Storia politica e diplomatica.

PASCOLA '1'0, predetto, di P"ocedltra civile.

ASSISTENTE

BERTI cav. ALESSANDRO, di Calligmfia.

PROFESSORI REGGENTI

GAFFORELLI ANGELO, di Lingua inglese.

LOVERA LUIGI ROMEO, di Lingtta tedesca.
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TITOLARI

FOURNERY EUGENIO VITTORIO) lingua francese.
GIARUE RAFFAELE) lingua araba.
JOSCHlDA YOSSAICU, lingu(t giapponese.
RAVAMURA RITO, idem.
LUCCHINI LUIGI, dit'itto e procedura lJenale.
MUTTONI ALBERTO, cOI-rispondenza commerciale.
NAGANUMA MOIUYOSClII) lin,qua giapponese.
OGATA CORENAO, idem.
PAOLETTI ERMOLAO) callig1'ofia.
PASQUALIGO CRISTOFORO) letteratura italiana.
PELLEGRINI CLEMENTE, ]Jrocedlem civile.
PINKERTON PERCY EDWARD, lingua inglese.
POURQUIER GIO. BAT fA) lingua francese.
POWER ROBERTO) lingua inglese.
TRIANTAl<'II.LIS COSTANTINO, lingua gl·eca.
UNGElt ADOLFO) lingua tedesca.
VANNIER TEOFILO, p1'atica commerciale.
VIVANTI EDOARDO) idem.

PHOlq~SSOlll CrIE l~SEGNAl{O O NII.:LLA SCUOLA

BIZIO Grov ANNI, merceologia.
BODIO LUIGI, geografia e statistica commet'ciale.
CARRARO GIUSEPPE) idem.
COMBI CARLO, diritto civile e commerciale.
DANIELI GUALTIERO) dù-itto commerciale e marittimo.
FULIN RINALDO, storia del commercio.
GIANNIOTTI ACHILLE) lingua inglese.
MARTELLO TULLTO, economia politica.
MiiLLER CARLO) linqtta tedesca.

REGGENTI

BARTOLI ADOLFO, letteratura italiana.
CllSTANTrNI RAFFAELE, pratica commerciale e istituzioni di

commercio.
PANTALEONI MAFFEO) economia politica.

SUPPLENTI

INCARICATI

FILIPPETTI i\1A RIO, lingtea tedesca.

ASSISTENTI
ALEXANDRE GIO. BATTA, lingua francese.
BEACIANI PA0LO) idem
BERTOLINI ANGELO, economia politica.
BILIOTTI ANTONIO, calcolo e computisteria.
CARO LEONE) pratica commerciale.
CASALE PIETRO, lingua inglese.
DE KIRIAKI ALBERTO STELIO, dÙ'itlo ammitìist1'ativo) scienza

delle finanze e legislazione nerale.
FImRARA FRA CESCO, economia politica.

SOAVE GIACOMO, chimica,

LIBERI DOCENTI
CANINI MARCANTONIO) lingua spagnuola.
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PERSONALE AMMINISTRATIVO

BERTI Cav. ALESSANDRO, Seg?·etario-Ecollomo.

PITTERI DEMETRIO, Impiegato.

CUSTODE DELLA BIBLIOTEOA

FILIPPETTI prof. MARIO.
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ANNO PRIMO

Classi indistinta e Magistrale Lingue

"CLASSI Materie d' insegn1mento Insegnanti ~ao.§
~

Letteratura Italiana Fradeletto 3
Lingua Tedesca Lovera 5Indistinta
Lingua Inglese Gafforelli 3e Magistrale Lingue
Lingua Francese Tur 3
Geografia economica Lanzoni 2
Istituzioni di commercio Castelnuovo 3

r Algebra ~Iartini 3

)
Calligrafia Paoletti 3

Indistinta Computisteria Besta 3
Diritto civile Manzato 3
Merciologia Truffi 3
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ANNO SECONDO
Classi Commerciale - Consolare - Magistrali Economia,

Statistica, Diritto - Computisteria - Lingue.

ANNO 'l'ERZO
Classi Commerciale - Consolare - Magistrali Economia,

Statistica e Diritto - Computisteria - Lingue.

ii., "CLASSI Materie d'insegnamento Insegnanti •.. '"o'E
'ii

Comm"".I. I .
Consolare
J\fag le Economia, Statist. Diritto Commerciale Ascoli 3e Diritto
Magistrale Computisteria

Commerciale (Consolare
Mag.lb Economia, Stati st.

Istituzioni di Commercio Castelnuovo 1e Diritto
Magistrale Computisteria
Magistrale Lingue

Consolare I
i\lag.le Economia, Statist. Diritto Civile lIIanzato 2

e Dil'Ìtto

ComlIlcl'ciale l Computisteria Besta 2
Magistrale Computisteria Calligl'Rfia Paoletti 1
Commerciale ~
Consolare Calcolo Mat·tini 3Magistralc Computistcria

Comm"-,,.I. )
Consolare l\lcrcio!ogia 'fmffi 2.l\lag.la Economia, Statist.

e Diritto

Comm.",oI. l
Consolare
Mag.la Econllmia, Stati st. Geogl'Rfia ccollomil'a Lanzoni 2

e Dil'itto
Magistrale Lingue

C••""I." ) Lettcratura Italiana Fradeletto 2Commp.rciale
Lingua Inglese Gafforclli 5Magistl'ale Computistel'ia
Lillgua Francese I T.,

4lIfag. Econ. Stato e Dirit.
Lingua Tedesca Lovera 5!agistrale Lingue

Commerciale (
Banco

\ Besta
8Magistrale Computisteria(

( Castelnuovo

.-••" cCLASSI Ill:aterie d'insegnament, Insegnanti •.. '"
o~

"Wl

Commerciale I
Consolal'e ~

Diritto Commcrciale Ascoli 3Mag.la Ecnllom;a, Stat. c (
Dir'itto

Mag.la Computisteria

('onsolare I Diritto Civile Manzato 2Mag.lc Economia, Stato e
Diritto puulico interno Armanni 3Diritto

Commerciale ~
Computistel'ill 2Magistrale Computisteria Besta

Magistmle Computistel'ia ltagioneria Besta :~

C••,,,I.,, l
Commcl'eiale Letteratum Italiana Fradeletto 2
Magistmle Cumputisteria Lingua IlIglese Gaffol'elii 5
Mag.la Economia, Statist. Lillgua Francese Tur 4

e Diritto Lillgua 'l'ed esca Lovera 5
Magistrale Lingue

Comm."'.I. ! 1Ilerciologia Tl'Uffi 2Consolare
Mag,la Economia, Stati st. Economia politica Fomari 2

e Diritto Geografia economica Lanzoni 2

Commerciale IConsolare
Storia del Commercio Lanzoni 2Mag, Econ. Stllt. e Di,',

Magistrale Lingue

Commerciale Calligrafia Paoletti 1

~ Besta
Commerciale Banco

~Castelnuovo
8lIfagistrale Computisteria

(l) Gli studenti della. Scz. :\Iagist. di Lingue sono t~lIuti a :-.eguil'6 le lezioui di economia politica
o geogr. econolllica o computisteria CJ diritto civile o diritto commerciale.
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ANNO QUARTO

Classi Oonsolare - Magistrali Economia, Statistica e Diritto
Oomputisteria - Lingue.

Materie d' insegnamentoCLASSI

Diritto publico interno

Diritto civilc

Diritto internazionale

Dil'itto pellale

Economia politica

Scienza dclle fijlanze

Statistica teoretica

Storia politica e diplomatica

Ragioneria

Consolare
e Magist"ale geonomia

Stati st. e Diritto

Magistrale Computisteria

Consolare I
Magistr., Econ., Statist.

e Diritto.
Magistl'Ule Lingue

Magistrale Computistel'ia\

Magistrale Lingue I

M.,i ••••I. Lin,", (3) I

Lingua inglese (1)
Lingua fL'llncese

Lingua tedesca (1)

Banco (2)

Lingua inglese

Lingua tedesca

Storia politica

(I) Gli studenti del 4° ~nn? di CO\ll7
putistel'ia. devono .1SCI'IVerSl al
corsi di inglese e di tedesco, fre-
quental'n~ le lezioni e sastencrne
gli esami.

(2) Gli stndenti della Sez. Mag.
I.ingue intervengono all~ Scuola
di BanC'o come correUorl e Sal'·
veglianti per la corri.pondenza e
redazione dei conti.

(.Il Gli studenti della Sez. Mag. Lingue
sono tenuti a. seguire le lezioni
Mche di economia politica o di
diritlo pulJlico interno o di diritto
internazionale o di statistica teo-
l'etica.

';;j

Insegnanti faO§
~

Armanni 3
Manzato 2

Armanni 3
Ascoli 2

ForDari 2

Forum'i 1

Ferraris 3
Orsi 2

Besta 3

Gafforelli 3
Tur 3

Lovera 3

~ Besta
7

Castelnuovo

Gafforelli 1

Lovero. 1

Orsi 2

- 85-

AN~O QUINTO

Glassi Consolare - Magistrali Economia, Statistica,
Diritto - Lingue.

CLASSI

Consolare
e ~fagistrale Economia

Statist. e Diritto

Consolare l
Magistr. Econ. Statistica

c Diritto
Magistrale Lingue

Magistrale Lingue I
" •• i.l••l, Lin", (2) l

';;j

"Materie d'insegna.mento Insegnanti "' ..•.• E
O'::

:l

Diritto publieo interno ArmaDni 3
Diritto internazionale Armanni 3

Diritto penale Ascoli 2

Economia politica Fomari 2

Scienza delle finanze Fornari 1

Statistica teoretica Ferraris 3

Stol'ia diploJllatica e politica Orsi 2

Procedul'll Pascolato 2

Diritt.o civile Manzato 2

Linj:(ua inglese Gafforelli 3

IJingua fl'llncese Tul' 3

Lingull t.ec\cRea Lovem 3

~ Besta
Ballco (1) 7

Castelnuovo

Lingua inglese Gafforelli 1

Lingua tedesca Lovera 1

Storia politica OrsI 2

(I Gli sturlcllti interl'eugono a!la
Sctlola di Banco come correttoTI e
sorveglianti per la corrispon-
denza.

(2) r.li studenti del\~ Sez. lago di
Lingu.e sono te~utl a s!3gulr~. le
leziolll anche di economia pohtlca
o di diritto publico illt~rno ? ~i
diritto internazionalI"' o di stall tI-
ra teoretica.
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PROGRAMMI D' lNSEGN AMENTO
(V. Annuario 1897-1898)



DATI STATISTICI
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Alunfli e uditori iscritti nel vari corsI e classi della Scuola durante l'ultimo decennio

AN" N"o SCOLASTICO

1894-95 1895-96 1896-97 1897-98 1898-99 18!J9-900 1900-901 1901·902 1902-903 1903-904
CORSI E CLASSI

~ Classe indistinla
lO Corso;

\ " m"gistrale Lingue
3210423610462615412583347 l) 53 3917 56 4025 65 4322 65412061503585

1 1 2 f> 1 6 5 4 9 3 2 5 2 4 6 2 2 4 i 4 8 7 f> 12 9 5 14 2 3 5

ClasRe commerciale 7 15 1

9 7-
5 9-
4 3-

1 1-

7-
8 1

5-
4-
1-

16 12_ 12

7 6 - 6

9 8 - 8

3 8- 8
1 1- 1

lO 14- 14 18- 18 18- 18 14-

8 4- 4 3- 3 -- - 4 l

l 8 - 8 15 l 16 6 1 7 14-

6 7- 7 1- l 31 4 3-

1 2- 2 2- 2 4- 4 2-

lO -

S-
I-

6-
1-

14 28-

5 4 l

14 5 l

3 8-
2 4-

2S 19- 19

f> - 2 - 2

6 9 2 11

S 4 - 4

4 1 - l

2° Corso
magistr. Economia, Diritto, Statistica.

" Ragioneria e Computisteria.
" Lingue.

Consolare"

Classe commerciale 4- 4
7- 7

lO - lO

5- 5
1- 1

7-
S-
6-
3-
1-

7 14 - 14

8 7 - 7

6 lO 1 11

3 1 -- 1
1-,

1 1- 1

13 - 13

6 - 6

6- l)
S- 8

7 -

7 -
3-
8-
3-

7 9 - 9 lO - lO 15 - 11> 9 - 9 19 - 19

7 1- l 2- 2 - - 4- 4 1- l

3 11 l 12 11- Il 9 2 11 18 1 19 9 3 12

S 4- 4 1- 1 3- 3 2- 2 5- f>

3 5 f> 1- 1 3- 3 - - -- 4- 4

30 COI'SO

magistr. Economia, Diritto, Statistica.

" Ragioneria e Computisteria.

" Lingue
Consolare l-l"

( Classe magistr. Economia, Diritto, Statistica.

, Ragi"ncria e Computistcria.
4° Corso <" "

" "Linguet " Consolare ,

5 - 5

Il - Il

5- [)

7 - 7

11- 11

7- 7
1- l

9 7 7

IO 12- 12

! 2 - 2
l 1- 1

9-
101-

I
4-
1-

.4 - 4

11- Il

9- 9

2- 2

5- 2 2 - 2

15 12 - 12
7 1- 1

4 3 - 3

5 2-

7 15-

9 7-
2 4-

2 - 2

7 17 l 18

2 2 - 2

2- 2

7-
8 l

2 -

6 1

2-
2- 2

)

Classe magistr. Economia, Diritto, Statistica.

5° Corso " "Lingue.. •. ' . • . •
" Consolare. . . . • .

4- 4 5- 5 6- 6 9- 9 7- 7 4- 4 G- 6 6- 6 1- 1 _

6- 6 8- 8 8- 8 4- 4 3- 3 8- 8 4-'- 4 1- 1 2- 2 2- 2

*1:/:/1: ":/:/15: 1:1:ll:r~~I:":1:[": 1:1:11,
: 14:1:11,: 15:1:11':15:1:'19:Totali



0- 97 -

Statistica della frequentazione delle varie classi
durante l'ultimo decennio.

CLASSI
TOTAl.l.8
degli'"

o~ •••• <e ;a
ANNI "0:5 ~ Q)'i:

2 O; 0;'" '"08 ~i=l:z '" '" •... iscrittic •• c f~ <e•...
~ c:f'~

.•.•0
SCOI.ASTICI .•.. '"

a)o- o
'" El ~.-~ o~ bO .•.•c

UJ per;a ·~o§w ~<e ·a~ c
c 8 ~~ o
H o ~ 15 '"

<e o anDO
o ;a ~

Q
r:::1

1894--95 42 11 25 26 22 8 134

1895-96 46 23 27 26 21 3 152

1896-97 41 26 28 29 30 4 158

1897·98 33 23 30 19 25 3 133

1898-99 53 21 22 22 33 7 158

1899-900 56 27 13 35 26 lO 167

1900-901 65 28 lO 33 24 9 169

1901-902 68 29 6 35 25 11 174

1902-903 61 37 11 31 28 11 179

1903-904 85 38 5 41 18 8 195

Totali degli iscritti
~ 550 I 263

1

177
1

297
\

258 I 74 ( 1619per classe



Ripartizione degli iscritti secondo le provenienze

ANNO SCOLASTICO

I
,-

PROVENIENZE
<:7> o •...• C<I "" '<l1 id

""
t- ro o o o o o .•..

~
<:7> <:7> ~ <:7> "r <:7>
J:, eb ~ I <:7> <:7> cO <:7> o

I
00 , ò co:, r-<:7> <:7> <:7> <:7> <:7> <:7> o <:7> o o

00 00 ro ro ro <:7> <:7> o <:7> <:7>~ - ~ ~ ..... ro ~ •....- •...• •....

Venezia (città) 20 20 20 21 24 26 22 21 25 21 220
Provincie Venete 3l 32 35 32 27 29 34 29 27 35 311
Lombardia. 16 11 14 10 13 12 9 16 17 12 130
Piemonte 1 2 1 - 2 4 6 8 9 8 41
Liguria 2 4 4 1 4 3 4 3 4 2 31
F.milia 9 7 8 7 7 13 16 24 14 18 123
Toscana, 5 8 lO 7 9 12 13 9 I 8 9 90
Lazio - - - 3 2 2 2 2 I 3 3 17
Marche, Umbl'ia , 12 13 12 8 !l 6 6 11 I lO 12 99I

Provincie meridionllii 19 30 27 22 25 28 26 32 I 35 39 283
Sicilia 15 15 15 10 17 18 18 12 I 16 15 151
Sardegna - 4 5 ·1 2 l l l 3 4 25

Impero Austro-Ungarico 2 4 2 1 6 3 3 l 2 7 31
Svizzera, 1 - - 1 1 - 1 - - - 4

o Turchia, - 1 4 3 7 G 5 - - 3 29•..
2l
'" Egitto - - - 1 2 - 1 - - - 4~

Tunisia - - - - - - - - - 2 2

Alt.ri Stati 1 1 1 2 1 4 2 5 6 5 28

- - -- - -- - --- -- - -
Totali 1114 152 158 133 158

1

167 169 174 179 195 1619
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Statistica delle promozioni dell'ultimo decennio

ALUN"N"I Percentuali
A:'iNI '8 annue

~ ';j1 dl:'i promossial CI>~ "O CI> o suiSCOI.Asncr .;:: ;;
'" 8Q

l'l o candidatiCI>•....• al bi>
I

•..
O al P-i

1894-95 134 120 101 84.17 Ofo

1895-96 152 J30 109 83.85 »

1896-97 158 123 108 07.80 »

1897-98 133 111 88 79.28 »

1898-99 158 131 91 69.47 »

1899-900 167 IR3 94 70.68 »

1900-90 I 169 132 89 67.42 JI

1901-902 174 136 104 76.47 »

1902-903 179 123 101 82.11 »

1903-904 195 153 98 65.05 »

Totali 1619 1292 983
~1edia percentuale

76.08 Ofodei promossi .... . ... . ...
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Ripartizione dei candidati e dei promossi secondo le provenienze

-
Marche Provincie ~S'I"'~~C>Venezia P"ovinvie Lombar-

(città) VCIl~tC dia Piemonte Liguria Emilia Toscalla Lazio ed meri- Sicilia Sardegna Impero
Umbria diollali Austro- Svizzera Turchia Egitto Altri StatiANNI

Ull~nrico
,colasti.·j ~ .;;; ~ .~ ~ I gJ ~ ';;; .~ ';;; ~ .;;; ~ 'z ~ .;; ~ .;; d .;;; ~ '" ~ ':ii .;:;

'D .;;; ~ .;; d .;;; ~ .~'D '" 'D '" 'D 'D '" 'D ~- CD ~ 'D o: '" 'D 'D '"~ o ~ o "O o ~ o "O o ~ o "O

'" "O o "O o o "O o '" o ":> o "O o "O c :s oI ;;; .- ;;;g "O E ":> " ":> E ~ E "O

~
"'"

~
;;;

~ § "O

~ § "O E "':> E "O E ;;; E E "O E; '" o ;a f5 d o d " d ;; § ;; 2 o '" p ;; o '" o " o o'" et d; ::l o: cl:; '" '-o o: d; d &; '" ~
O ~ O O ~ O O ~ O ::... O - O ~ O o: O ~ O ~ O O ~ O o., O O O

1894-95 17 15 29 21 11 9 1 1 2 2 9 9 5 5 - - 12 IO 1:) 13 15 13 - -- 2 2 I l - - - - 1 -1895-96 16 13 30 21 9 9 2 l 4 4 7 5 6 6 - - 12 12 25 20 12 Il 3 3 2 2 - - 1 1 -- -- l l1896-9i' 17 14 21 16 11 lO l - 2 2 6 6 8 8 - - 9 9 :),3 20 15 14 4 4 2 l - - 3 3 - - l 11897 ·98 20 15 24 15 8 8 - - l 1 4 2 6 6 3 3 7 7 17 14 9 7 4 2 1 1 1 1 3 3 1 1 2 218 '8-99 21 14 22 16 12 8 2 2 3 2 5 3 9 7 2 2 6 4 22 12 12 1.0 2 - 4 3 1 I (; 5 l l 1 l1899-900 19 lO 24 15 lO 8 -1 11 3 3 tI IO It 8 2 2 5 5 20 i l 14 12 I - 2 2 - - 5 4 - - 2 11900-901 li' lO 25 16 8 7 4 4 3 2 12 11 11 6 l 1 6 5 20 15 13 5 l 1 3 2 1 1 4 1 - - 3 21901-902 15 11 25 2l 12 lO 6 5 3 1 20 15 8 7 1 l lO 8 23 Hl 8 6 1 I 1 1 - - - - - - 3 11902-903 16 14 19 17 IO 9 8 7 3 2 11 7 5 5 2 2 9 9 17 13 14 7 2 2 2 2 - - - - - - 5 51903-904 15 14 25 17 17 8 7 6 2 2 12 9 9 7 3 2 9 7 26 lO 11 7 4 2 6 4 - - - - - - 7 3- --- ---------------- - -- - -- -:-/-:- - ---- -Totili 173 130 244 17ò 108 86 35 29 26 21 !l 77 78 65 14 13 85 76 208 144 123 92 22 15 25 20 22 17 2 2 26 17



RESOCONTO
E C O N O M I C O - F I N A N Z.I A R I O

degli esercizi i da 1899 a 1903.
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dal Comnne di VeDI"
il Tasse diverse:

Tasse scolastiche tenuto conto degli

Tasse diplomi e certificati

Interesse al netto 1i Rendita italiana 5°/,

Introiti eventuali
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ONORIFICENZ~
CONSEGUITE DALLA SCUOLA
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1871 ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE I NAPOLI.

Medaglia d'argento di 2B classe alla
Provincia, Città e Camera di commercio di Vene-

zia per la fondazione dell' Istituto superiore di
commercio.

1881 - ESPOSIZIONE NAZIONUE IN MILANO.

Medaglia d'oro

1892 - ESPOSIZIONE GENERALE NAZIONALE IN PALERMO.

Medaglia d'oro

1898 - ESPOSIZIO~E GENERALE NAZIONALE IN TORINO.

Diploma d'onore " per essere il più

" vecchio e reputato degli Istituti superiori desti-

" nati alla istruzione commerciale; per il suo buon

" ordinamento j petO i risultati che ha conseguito;
" per le sue tradizioni, che fanno della Scuola una

" vera Università ".

1900 - ESPOSIZIONE UNIVERSALE IN PARIGI.

Medaglia d'oro alla Scuola e Medaglia

d'oro di cooperazione al Dit'ettore comm. Pascolato.

1903 - ESPOSIZIONE REGIONALE DI UDINE.

Diploma d'onore



ELENCO
DEI DISCORSI INAUGURALI



ELENCO
dei discorsi inaugurali degli anni scolastici

1875-76 - Prof. cav. GIOVANNI BIZIO. - La scienza llelle sue
attinenze col commercio. - Venezia, tipo Grimaldo e O., 1875.

]876-77 - Prof. cav. GIUSEPPE OARRARO. - La geogmfiafisica
nelle sue 1'elazioni col commercio. - Venezia, tipo della
Gazzetta, 1876.

1877-78 _. Prof. cav. ENRICO OASTELNUOVO.- Alwne osserva-
zioni sttl commercio modenlO. - Venezia, tipo Istituto 00-
letti, 1877.

]878-79 - Prof. cav. TITO MARTINI. - La matematica nei stloi
mpp01,ti col commerci/}. - Venezia, tipo 1st. Ooletti, 1878.

1879-80 - Prof. OOSTAN11NOTItIANTAFILI.I~. - Cel1lti intorno
all'ori,qine del commercio e ai 8noi l'apporti con la civiltèt
nell'antica Grecia. -- Venezia, t.ip. Viscntini, 1879.

1880-81 - Prof. cav. uff, FABIO nob. BEST,\. - La Ragioiieria
- Venezia, tipo 1st. 00 letti, 1880.

1894-95 :- Oomm. ALESSANDRO PASCOLATO ff. di Direttore. -
Per l'inau.qlt1"azione dell'anno scolastico, discorso. - Vene-
Zifl, tipo Viselltini, 1894.

1895-96 - Oomm. PASCOLATO sulld. - Relctzione sull' anno
scolastico 1894-95.
Prof. cav. LUIGI ARMANNI - L'insegnamento 8uperio?'e e
l'educazione momle. - Venezia, tipo Visentini, 1895.



- 116-

1896-97 - Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' anno
scolastico 1895-96.
Prof. PRIMO LANZONI. - Venezia nelle Indie. - Venezia
tipo Visentini, 1896.

1897-98 - Comm. PASCOLATO sudd. - Dell'insegnamento com-
merciale e della Scuola superiore di Venezia. - Venezia
tipo Visentini, 1897.

1898-99 - Comm. PASCOLATOsudd. - Dell' insegnamento com.
merciale '~el 1898 - Venezia, tipo Successo M. Fontana,
1898.

1899-900 -- Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' anda-
mento della SCltola nell'anno 1898-99.
Prof. Cav. TOMMASOFORNARi. - La Politica commerciale.
- Venezia, tipo Successo M. Fontana, 1899.

1900-901 - Prof. Cay. ENRICO CASTELNUOVO- Relazione
sull' andamento della Scuola nell' anno 1899-900
Prof. Cav. 'l'OMMASO FORNARI - Commemorazione del
Senatore Ji'mncesco Ferrara- Venezia, tipo Successore
M. Fontana, 1900.

1901-902 - Comm. PASCOLATOsudd. - Relazione sull' anda-
mento della Scuola nell'anno 1900-901.
Prof. Cav. D.r FERRUCCIO TRUFFI.- La Chimica e la
merciologia nelle Scuole di commet'cio - Venezia, tipo
Successore M. Fontana, 1901.

1902-903 - Comm. PASCOLATO sudd. - Relazione sull' an-
damento della Scuola nell' anno 1901-902. .
Prof. Cav. D.r ENRICO TUR - 1l Rinascimento m·tistico
in Francia e in Italia - Venezia.

1903-1904 - Comm. PASCOLATO sudd. - Pelo l'inaugura-
zione dell' anno scolastico, discorso e relazione sull' anda-
mento della Scuola nell' almo 1902 -903.

DIPLOMI DI MAGISTERO



DIPLOMI DI MAGISTERO

conseguiti presso la Scuola dal 1884 al'1903

E.conomia politica, Statistica e Diritto.

1885

Carnevali avv. Luigi di Mantova. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5° del regolamento approvato con
regio decreto 24 Giugno 1883, N. 1547.

Economia politica, Statistica, Scienza

delle Finanze.

1889

Turchetti Michele Corrado di Pioraco. - Licenziato dalla Scuola
Zagnoni Arturo di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Leffi Luigi di 'forino. - Licenziato dalla Scuola.
Stangoni Pier Felice di Aggius (Sassari). - Licenziato dalla

Scuola.

1890

Flora Federico di Pordenone. - Licenziato dalla Scuola.
Cantilena dotto Alessandro-di Bellurio. - 'Estraneo allà Scuola.

-' Ammesso iIi virtù' dell'arL-5deI'Rei:"
Meneghèlli Vittorio di Mimno. ,~ Licenziato' dalla 'Scuola.



1891

- 121 -- 120-

Tangorra Vincenzo di Venosa. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Broglio d'Ajano dotto Romolo di Treja (Macerata). - Estraneo
alla Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Di Renzo dotto Italo di Trani. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Vecellio Alessandro di Pieve di Cadore. - Licenziato dalla
Scuola.

1896
1892

Sitta Pietl'o di Quacchio (FeL'l'ara) - Licenziato dalla Scuola.
Crocini Antonio Vincenzo di Massa Marittima. - Licenziato

dalla Scuola.
Contento Aldo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ansclmi Anselmo di Viterbo. - Estmneo alla Slmola. - Am-

messo iII virtù dell'art. 5 del Reg.o

Pancino Angelo di S. Stino di Livenza (Tl'eviso). - Licenziato
dalla Scuola.

Andretta' Mario di Galliera Veneta. - Licenziato dalla Scuola.

1897

1893

Clerici dotto Luigi di Padova, - Estraneo alla Scuola - Am-
messo in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Scaluri Ugo di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Calabrò Ambrogio di Messina. - Lic<ft1ziato dalla Scuola.

1895

1898Mnzllola Gioacchino di Aidone (Caltanissetta). - Licenziato dalla
Scuola.

Francolini Leto di 'l'm'lli. - Licenziato dalla Scuola.
Orsoni Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1894

Chiap Guido di Udine. - Licenziato dalla Scuola.
Agueci Alberto di Trapani. - Licenziato dalla Scnola.
Calimani Felice di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Matteotti Matteo di Fratta Polesine. - Licenziato dalla Scuola.
Millin Antonio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ricclwtti Consiglio di Venezia. - Licenziato dalla Scuoln.
Clerico Michele di Pescara. - Licenziato dalla Scuola.Dussoni 'J'orqnato di Sassari. -- Licenziato dalht Scuola.

Antonelli Paolo eli Cittadella (Parlo va). - Licenziato dalla
Scuola.

Cesari Giulio di Spoleto. - Licenziato dalla Scuola.
1899

Dragoni Cado di Città di Castello. - Licenziato dalla Scuola.
M oschetti Ildebrando di Venezin. - Licenziato dalla Scuola.
Fiori Annibale di Ozieri (Sassari). - Licenziato dalla Scuola.

Tombesi Ugo di Pesaro - Licenziato dalla Scuola.
Luppino Michele di 'fmpani -- Licenziato dalla Scuola.
Osimo Augusto di Monticelli d'Ongina (Piacenza) _ Licenziato

dalla Scuola.
Ligonto Riccardo di .I!'al'l'adi Soligo -- Licenziato dalla Scuola.
Gorio Giovanni di Borgo S. Giacomo (Brescia) - Licenziato

dalla Scuola.



Chiese (Brescia), Licenziato. dalla

- 123-- 122-

Littarru-Zanda Antonio di Desulo (Cagliari) - Estraneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del. Reg.o 1904

1900
Di San Lazzaro Gregorio di Campobasso - Licenziato dalla

Scuola.
Broggi Ugo di Como - Estraneo alla Scuola. - Ammesso in

virtù dell' art. 5 del Reg.e

Sesta Giuseppe di Trapani - Licenziato dalla Scuola.
Catalano Alberto di Trapani - Licenziato dalla Scuola.

Balbi Davide di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Tosi Vincenzo di Pieve di Cento (Ferrara). - Licenziato dalla

Scuola.
Tival'oni dotto Jacopo di Padova. - Estmneo alla Scuola.

Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o
Pagliari Fausto di Cremona - Licenziato dalla Scuola.
De Bel'al'dinis Filippo di Sant' Omm'o (Teramo). Licenziato

dalla SCUO!>l.
Morandafrasca Giuseppe Oreste di Modica (Siracusa) - Licen-

ziato dalla 8cuola.
Zani Arturo di Sabbio

Scuola.

Diritto civile, commerciale, amministrativo.
1890

Bernardi Gio. Gius. di Y flne7.ia. - Licenziato dalla Scuola.

1891

1901

Rocchi dotto Angelo di Rivà (Ari"no Polesine). - Estmneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

']894

1902

·q;inzani dotto Giuseppe di Piacenza. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Perozzi dotto Cesare di Vincenzo. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Rt'g.o

1896

Car/etti Ercole di Udine - Licenziato dalla Scuola.
Ferral'i Umberto di Penne (Teramo) - Licenziat.o d,tlla Scuola.
Giani Benedetto di Valdagno - Licenziato dalla Scuola.

Giussani D(lllato di Como. - Licenziato dalla Scuola.
Fanno Marco di Conegliano - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell'al't.. 5 del Reg.
Jona Dr. Augusto di H.eggio E. - Estraneo alla Scuola. -

Ammesso in virtù dell' art. 5 del Rego!.
Nathan - Rogers Romeo eli Trieste - Licenziato dalla Scuola.

1897
Crocini Antonio Vincenzo di Massa Marittima. - Licenziato

dalla Scuola.
Clerico Michele di Pescara (Chieti). - Licenziato dalla Scuola.

1898
1903 Osimo Augusto di Monticelli d'Ongina (Piacenza). - Licenziato

dalla Scuola.Giovannini rag. Alberto di Bologna - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 4 del RegoI.

Ducci Gastone di Bibbiena (Arezzo) - Licenziato dalla Scuola.
1899

Contesso Guido di Recco (Genova) Licenziato dalla Scuola.
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1886
Totire Mario di Turi (Bari) - Licenziato dalla Scuola.

1901
Caro Leone di Livorno, - Licenziato dalla Scuola.
De Flaminii Gius. di Penne (Teramo). - Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Poggio Girolamo di Groppello Lomellino. - Licenziato dalla
Scuola.

Di San Lazzaro Gregorio di Campobasso - Licenziato dalla
Scuola.

Gariboldi D: Edgardo Guglielmo di Locli - Estraneo alla Scuola.
- Ammesso in virtù Jell'art. 5 del Reg.o

1888

1903

Masetti Antonio di Forll. - Licenziato dalla Scuola.
Montacuti Carlo di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.
Vianello Vincenzo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Rigobon Pietro di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Viceconte Francesco di Napoli. - Estraneo alla Scuola - Am-

messo in virtù dell'art. 5 del Reg.

1902

Sisto Agostino di Andria (Bari). - Licenziato dalla Scuola.
Catalano Roberto di 'rrapani. - Licenziato dalla Scuola.

Magri D.r Gino di Bologna. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Castelbolognesi Avv. Edoardo. - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. [) del Reg.o

Vavalle Nicola di Mottola (Lerce). - Licenziato dalla Scuola.

1889

Civello Emanuele di Modica. - Licenziato dalla Scuola.
Zinani Edgardo di Modena. - Licenziato dalla Scuola.

1890
1904

Soresina Amedeo di Polesine Parmese. - Licenziato dalla
Scuola.

Spongia Nicola di Pesaro. - Licenziato dalla Scuola.
Baldassari Vittorio di Mantova. - Licenziato dalla Scuola.
Ricci Menotti di Argenta (Ferrara). - Licenziato dalla Scuola.

Ciocchetti Giuseppe di Viterbo - Licenziato dalla Scuola.
Noaro Giuseppe Oandido di Apricale (Porto Maurizio) - Li-

cenziato dalla Scuola.

Computisteria e Ragioneria. 1891
1884

D'Alvise Pietro di Rivignano (Udine). - Licenziato dalla
Scuola.

Sperotti Edoardo di Camponogara. - Estraneo alla Scuola.
Ammesso. in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Dosi Vittorio di Bologna. - Lil\enziato dalla Scuola.
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1892
Manganaro Giovanni di Messina. - Licenziato dalla Scu<fla.
Garbarino Mario di Vig\wano. - Estraneo alla Scuola. - Am-

messo in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Fournier Alessandl'o di Ayas (Aosta). - Est.raneo alla Scuola.

,- Ammesso in vit'tù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Cavazzana Romco di Udine. -- Licenziato dall,~ Scuola.
Learclini Francesco di Fusignano (Ravenna). - Licenziato dalla

Scuola.
Renz Ugo di Thel'wil (Svizzera). - Licenziato dalla Scuola.
Giocoli Giuseppe di Matera (Potenza). - Licenziato dalla Seuola.
De Rossi Emilio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Calzavara Carlo di Venezia. - Licenziato dalla Scuoln.
De Bello Nicoia di Mola (Bari). - Licenziato dalla Scuola.
Bianchi Emì'lio di Ancona. -- Licenziato dalla Scuola.
Tempesta Pasquale di Bitonto (Bari). - Licemr,iato dalla Scuola.

Finzi Achille di Induno (Olona). - Licenziato dalla Beuola.
Petrella Licurgo di Carrara. - Licenziato dalla Scuola.
Lanfranchi Giovanni di Ferral'a. - Licenziato dalla Scuola.
Frediani Socrate di Livomo. - Licenziato dalla Scuola.
Zigoli Giuseppe di Livomo. - Licenziato dalla Scuola.
Tancredi Oddolle di Aquila. - Estraneo alla Scuola. - Am_

messo in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

1893
Alfieri Vittorio di Torino. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Siboni Giuseppe di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.
Ghidiglia Carlo di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.
Cavazzana Cirillo di Verona. - Licenziato dalla Scuola.
Dabbene Agostino di Palermo. - Licenziato dalla Scuola.
COlti Ugo di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.

1896

1894

Bachi Riccardo di rrOl'ino. - Licenziato dalla Scuola.

Brucini Giovanni di Livoruo. - Licen7,iato dalla Scuola.
Bezzi Alessandro di Raver:na. ..- Licenziato dalla Scuola.
Roffo Luigi di Chiavari. - Licenziato dalla Scuola.
:Mallfredi Carlo di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Mondolfo Giulio di Sinigaglia. - Licenziato dalla Scuola.
Bazzocchi Quinto di Forlimpopoli. - Licenziatò dalla Scuola.
Capozzfl Vincenzo di Vicenza. - Licenziato dalla Scuola.
Rapisfll'da Domenico di Catania. - Licenziato dalla Scuola.
Guidetti Rainiel'o di Reggio Emilia. - Estraneo alla Scuola.-

Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2.

Lorusso Benedetto di Bari. - Licenziato dalla Scuola.
Martinuzzi Pietro di Livorno. - Licenziato dalla Scuola.

1895
Martini Lotario di Modena. - Licenziato dalla Scuola.

Gualtel'otti Gualtiero di Città di Castello. Licenziato dalla
Scuola.

Sonaglia Giuseppe di Canelli (Alessandria). Licenziato dalla
Scuola.

Bevilacqua Girolamo di Lonigo. - Licenziato dalla Scuola.
Levi Emilio di r...ivorno. - Licenziato dalla Scuola.
Vallerini Grajanò di Terni. - Licenziato dalla Scuola.
Primon Giuseppe di Noventa Vicentina. - Licenziato dalla

Scuola.

1897
Ravaioli Antonio ùi Forlì. - Licenziato dalla Scuola.
Zalli Virgilio. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso m virtù

dell' art. 5 del Reg.o
Misul Rodolfo di Firenze. - Licenziato. dalla Scuola.
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Barsanti Ezio di Livorno. - Licenziato dalla Seuola.
Calzolari Luigi di Ferrara. - Licenziato dalla Scuola.
Granata Vincenzo -ii Chieti - Licenziato dalla Scuola.
Providenti Ferdinando di Messina. - Licenziato dalla Scuola.
Oolombo Anselmo di Pitigliano (Grosseto). - Estraneo alla

Scuola - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o
Cottarelli Carlo di Vescovato (Cremona). - Licenziato dalla Scuola.
Tripputi Nicola di Minervino Murge. - Licenziato dalla Scuola.
Marcellusi Alfredo di Teramo. - Licenziato dalla Scuola.
Saporetti Francesco di Ravenna. - Licenziato dalla Scuola.
Bettanini Antonio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

Garrone Nicola di Bari. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Marchettini Costantino di Firenze. - Licenziato dalla Scuola.
Fonio Emilio di S. Lazzaro Parmense (Parma). - Estraneo

alla Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Guzzelloni Cesare di Pessina Cremonese. - Licenziato dalla

Scuola.
t Nahmias Moisè di Salonicco. - Licenziato dalla Scuola.
Bramante Ernesto di Resina (Napoli). - Licenziato dalla Scuola.

Savoja Nicolò di Messina. - Licenziato dalla Scuola.
Belleli Roberto di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Ventrella Giacomo di Biteto (Bari). -- Licenziato dalla Scuola.
Rodogna Michele di Matera (Basilicata). - Lil)enziato dalla

Scuola.

1901

Monteverde Ferdinando di Macerata - Licenziato dalla Scuola.
Bolleto Enrico Francesco di Lavagna - Licenziato dalla Scuola.
Del Buono Mario di Firenze - Licenziato dalla Scuola.
Luppino Vincenzo di Trapani -- Licenziato dalla Scuola.
Casotto Enrico di Venezia - Licenziato dalla Scuola.
Ligonto Riccardo di Farra di Soligo - Estraneo alla Scuola -

Ammessù per l'art. 4 n. 2 del Reg.o
Sassanelli Michele di Bari - Licenziato dalla Scuola.
Giunti Benvenuto di Are~zo - Licenziato dalla Scuola.
Bachi Cesare di 'forino - Estraneo alla Scuola - Ammesso per

l'art. 4 n. 2 del Reg.

BoIler Hans di Basilea - Licenziato dalla Scuola.
Bucci Ampelio di Montecarotto - Licenziato dalla Scuola.
Benedicti Giuseppe di Alessandria - Licenziato dalla Seuola.
Bedolini Giovanni di Caravaggio - Licenziato dalla Scuola.
La Barbera Rosario di Trapani - Ammesso in virtù dell'art. 4

n. 2 del Reg.o
Cito Angelo di Taranto - Licenziato datla Scuola.
Ferrari Bruno di Verona - Licen~iato dalla Scuola.
Serra Italo di Iglesias (Cagliari) - Lieenziato dalla Scuola.
Mazzola Gioacchino di Aidone (Sicilia) Licenziato dalla S0uola

- Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o
Marini Dino di Castelfranco Veneto - Licenziato dalla Scuola

- Ammesso per l'art. 4 n. 2 del R.0
Fa vretti Giuseppe di Gajarine (Treviso) Licenziato dalla Scuola.
Celi Vito di Milazzo - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o

1899

1900

Rondinelli Francesco Enos di Guidizzolo (Mantova). - Licen-
ziato dalla Scuola.

1902
D'Angelo Pasquale di Chieti - Estraneo alla Scuola - Am-

messo per l'art. 4 n. 2 del ({egol.
Corinaldi Gustavo di Scandiano (Reg. E.) Licenziato dalla Scuola.
Lanza Bruno di Reggio Calabria - Licenziato dalla Scuolà.
Forti Alfredo di Firenze - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Regol.
Virgili Augusto di Vallalta (MoLIena). - Licenziato dalla Scuola
Catelani Arturo di Reggio Emilia - Licenziato dalla Scuola.
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Damonte Gioacchino di Bologna - Estraneo alla Scuola.
Ammesso per l'art 4 n. 2 del RegoI.

Faldarini Giovanni di Sondrio - Licenziato dalla Scuola.
Falzea Giuseppe di Messina - Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Regol.

Orefici Amedeo di Firenze - Licenziato dalla Scuola.
Rupiani Giuseppe di Verona - Licenziato dalla Scuola.
Strina Giuseppe di Seniga (Brescia) - Licenziato dalla Scuola.
Foresti Gio. Batta di Brescia - Licenziato dalla Scuola.
Moscati Arturo di Pesaro -- Licenziato dalla Scuola.
Poidomani Placido di Modica. - Ammesso in virtù delV art. 4

n. 2 del Reg.o
Di Nola Giacomo di Pisa - Licenziato dalla Scuola.

Lingua tedesca.

1886
Aquenza Giuseppe di Villacidro (Cagliari). Licenziato dalla

Scuola.
Ancona Angelo di Tricste. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 5 del Reg.o
Puorger BaldassUl'c di Remiis (Svizzera). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in "irtù dell' art. 5 del Reg.o

1890
t Crescini A.rtmo di Ficra di Primiero. - Licenziato dalla Scuola

1892

1904
Matteicich Vittorio di Pinguente (IstL'ia). - Estraneo alla Scuola

- AmmcHso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1893Morucci Elvezio di Livorno -- Licenziato dalla Scuola.
OrIandi Giuseppc di St. Albcrto di Ravenna - Licenziato

dalla Scuola.
Negri Renato di Ferrara - Licenziato fialla Scuola.
Racani Aramis di ,poleto - Licenziato dalla Scuola.
Poncini Franceseo di Scurzolengo -- Licenziato dalla Scuola.
Carelli Umberto di Corigliano Calabro - Licenziato dalla

Scuola.
Caminati Giuseppe di Sondrio - Estraneo alla Scuola. -

Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Centanni Domenico di l\1onterubiauo (Ascoli P.) Licenziato

dalla Scuola.
Pavanello Domenico ç Estraneo alla Scuola. - Ammesso III

virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Magnani Marco di Forlì - Licenziato dalla Scuola.
Zigi'ra D.r 'remistoclc di Atene -=- Estraneo alla Scuola.

Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.
Cataruzzi Giovanni di Venezia - Licenziato dalla Scuola.
Mercati Carlo di Firenze - Licenziato dalla Scuola.

Frigo Stefano di Canove (Vicenza). - Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

'redeschi Amelia di Bassano Veneto. -- Estranea alla Scuola.
Ammcssa in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1894
Vecellio Alessandro di Pieve di Cadore. -- Licenziato dalla Scuola.
Ripari Roberto di Fano. - Licenziato dalla Scuola.

1895
Cimino Foti Antonino di Reggio Calabria. - Estraneo alla

Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del B.eg."
Rosa Antonio di Trieste. - Licenziato dalla Scuola.

1896
Andreoli Carlo di Venezia. -- Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 4 Il. 2 del Rog. °
A.rthaber Augusto di KIagenfurt. - Licenziato dana Scoola.
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1897 1903

1901

Sigron Francesco Antonio di Tiefenkastell (Svizzera) - Estraneo
alla Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Bafile Ubaldo Ji Aquila - Estraneo alla Scuola - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Maldotti Attilio di Cl'emona - Estraneo alla Scuola - Am-
messo in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

1904
Dolfini Giovanni di Rovigo -rAmmf'sso in virtù dell' art. 4

n. 2 del Reg.o
Calini Paolo Achille di Brescia --Estraneo alla Scuola. _

Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Galizzi Matilde di Vicenza ~stranea alla Scuola. - .Ammessa

in virtù dell' art. 5 del Reg.o
Merli Arnoldo di Ostiano ~Estraneo alla Scuola, - Ammesso

in virtù dell' art, 4 n. 2 del Reg.o
Modesti Numa di Udine --Estraneo alla Scuola. - A.mmesso

in virtù dell' art. 5 del Reg. °
Falkenhagen P.ia di Legnano - ~strauea alla Hcuola.

Ammesso in virtù dell' al't 5 del Reg.o
Poidomani Al'istine di Modica - 'straneo alla Scuola.

Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg. °
Krater Giulio di Happalla (Belluno) Licenziato dalla Scuola.

Rastelli dotto Ugo di Parma. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell' art. 4 n. 2. del Reg.o

1898
Filippetti Mario di Potenza Picena - Licenziato dalla Scuola.
Mussafia Giacomo di Trieste. - Licenziato dalla Scuola.
Ravizza Filippo di Milano. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell' art. 4 n. 2. del Reg.o
San Giovanni Edoardo di Napoli. - Estraneo alla Scuola. -

Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Dessau dotto Bernardo di Offenbach Estraneo alla Scuola
- Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1900
Vignola Bruno di Montebelluna. - Licenziato dalla Scuola.

Panza Giovanni di Bari - Licenziato dalla SCllola.
Gh iral'dell i Carlo di P:edore (Bergamo). - Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg,O

1902 Lingua francese.

1890
Ripari Rob~rto di Fano. - Licenziato dalla Scuola.

1892
Cilroncini Pietro di Udine. - Licen7.iato dalla Scuola.

Canzi[,ni Celestino di Venezia - Estraneo alla Scuola - Am-
messo in virtù dell'art. 4. n. 2 del Regol.

Panconcelli-Calzia Giulio di Roma - Estraneo alla Scuola.-
Ammesso in \'irtù àell'art. 5 (leI Regol.

Bellini Arturo di Comacchio Ammesso in virtil dell' art. 5
del Regol.

Paglial'i Fausto di Cremona
Di Varmo Giulio Asquino di

dalla Scuola.

Licenziato dalla Scuola.
Mortegliano (Udine) - Licenziato

1893
Fournier Alessaulll'O lli Ayas (Aosta). - Estraneo alla Sc HO JEt

- Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o



1897

- 135 --

Bardella Irma di Bassano Veneto. - Estl'anea alla Scuola. -
Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Padovani Ferruccio di Trecenta (Rovigo). - Estraneo alla Scuola
- Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Pulina Salvatore di Muros (Sassari). - Estraneo alla Scuola.·-
Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Pierpaoli Emilia di Greccio (perugia). - Estranea alla Scuola.
- Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg.o

1896
1900

- 134 -
Gafforelli Angelo di Caleppio (Bergamo). - Estraneo alla Scuola.

- Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o 1899
1894

Carletti Ercole di Udine - Licenziato dalla SCllola. - Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Biondi Emilio di Bagnacavallo (Ravenna). Licenziato
dalla Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del
Reg.o

Maldotti Attilio di Cremona - Estraneo alla Seuola. - Am-
messo in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg. °

Maraldo Domenico di Cavasso Nuovo (Ud~ne). - Estraneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Bezzi Alessandro di Ravenna. - Licenziato dalla Scuola.
Merloni Giovanni di Cesena. - Licenziato dalla Scuola.

Pardo Giuseppe di Venezia. - Estraneo alla Scuola. - Am-
messo in virtù dell' art 4. n. 2 del Reg.o

Pardo Giorgio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Monteverde Ferdin;mdo di Mar.erata. - Licenziato dalla Scuola

- Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o
Rapisarda Domenico di Catania. - Licenziato dalla Scuola.

190t
Bachi Riccardo di Torino. - Licenziato dalla Scuola.
t Parmautier ]iJmilio di Senones (Vosges). - Estraneo alla Scuo-

la. - Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg. °
Bettola Luigi di Castelfranco Veneto. -- Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

1898
Morelli Nino-Bixio di Sedegliano (Udine). - Estraneo alla Scuola

- Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Caselli Aleardo di Lecce. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Palmerini Amedeo di Amelia (Umbria). - Ammesso in virtù

dell'art. 5 del Reg.o
Amantini 'l'ullio di Genova. - Estraneo alla Scuola. - Ammesso

in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o
Favero Fausto di Venezia. :- Licenziato' datla Scuola.

Balbi Davide oli Firenze - Vcenziato dalla Scuola - Ammesso
in virtù dell'art 4 n. 2 del Reg.o

Cadotto Enrico di Venezia - Licenziato dalla Scuola - Am-
messo in virtù dell'art. 4 n. 2 del Reg.o

Fè.nelli Leonardo di Casalvit'ri (Caserta) - Licenziato dalla
Scuola - :\ mlllesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Sequi Abele di Terralba (Cagliari) - lJicenziato dalla Scuola -
Ammesso per l'art. 4 n. 2 del Reg.o

Tosi Vincenzo di Pieve di Cento - Licenziato dalla Scuola -
Ammesso in virtù dell'art. 5 del Reg.o

Vi.rnola Bruno di Montebelluna - Licenziato dalla Scuola.o
SeO'afredo Marco di Piovene - Licenziato dalla Scuola.o
Tian Giuseppe di Costantinopoli - Licenziato dalla Scuola.
Guidetti Rainel'o di Reggio Emilia - Estraneo alla Scuola

Ammesso in virtù dell'art. 4 D. 2 del Reg.o
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1903

Sigron Francesco Antonio di Tiefenkastell (Svizzera) - Estraneo
alla Scuola. - Ammesso per l'art. 5 del Regol.

Bergamo 'l'ito Livio di Venezia - Licenziato dalla Scuola.
Modesti Numa di Udine - Ammesso per l'art. 5 del Regol.

1904

Polacco Rita di Venezia -<Estranea alla Scuola. - Ammessa
in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Moretto Andreoli Giovanna di Girgenti -..::-Estmnea alla Scuola.
- Ammessa in virtù dell' art. 5 del Reg. °

Canevese Ida di Venezia --"Estranea alla Scuola. - Ammessa
in virtù dell' art. 5 del Reg.o •

Capozzo Sebastiano di Acquaviva delle Fonti (Bari). - 'A.mmesso
in virtù dell' ad. 5 del Reg.o .

Moretti Angelo di Cortona (Arezzo) == Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in Vil'tù dell' art. 5 del Reg.o

Savona Bartolomeo di Baldassare == Estraneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Masatto Albertina di Rovigo ---:-Estraneo alla Scuola. - Ammessa
in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Carboni Michele di Aritzo (Cagliari) -~straneo alla Scuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

De Scisciolo Graziano di 'ferlizzi (Barletta) - 'straneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Monti Leonardo di Spinetoli (Ascoli Piceno) --Estraneo alla
Scuola. - Ammesso in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

Pecol Carlo di Petroseny (Ungheria) 1straneo alla ~cuola. -
Ammesso in virtù dell' art. 5 del Reg.o

Rizzardo Giovanni di Paderno d' .-\solo - Estraneo alla Scuola. __
Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Regol.

I ;hirardelli Carlo di Predore (BergalrLO) - Estraneo alla Scuola.
Ammesso in virtù dell'art. 4 n. 2 del Regol.

l{iccardi Vincenzo di Barletta - Ammesso in virtù dell' art. 5
del RegoI.

Cascino Salvatore di Piazza Al'merina (Caltanisetta) - Estraneo
alla Scuola. -- Ammesso ;n virtù dell'art. 4 n. 2 del RegoI.

Lerario Tommaso di Putignano (Bal'i) - Licenziato dalla Scuola.
Camncini Mario di Recanati (MflL'ohe) Ammesso in virtù dell'ad.

4 n. 2 del Regol.
Panza Giovanni di Bari - Licenziato dalla Scuola.
Berutti Archilllcde di Palmanova (Udine) - Licenziato dalla

Scuola.
Pareschi Giuseppe di Fcnara - Licenziato dalla Scuola.

Conte Giuseppe di Bitonto (Bui) - Licenziato dalla Scuola.
De Bello Luigi di Bisceglie (Bari) - Licenziato dalla Scuola.

Tognini Eugenio di Comacchio (Fermra) - Licenziato dalla
Scuola.

Lavaggi Carolina di Casale Monferrato - Estranea alla Scuola.
- Ammessa in virtù dell' art. 5 del Regol.

Darchini Saul di Bologna - Estraneo alla Scuola. Ammesso
in virtù dell' art 4 n. 2 d~1 Regol.

Bassani Dante di Venezia - Estraneo alla Scuola. Ammesso
in virtù dell' art. 4 n. 2 del Regol.

Fontana Mattia di Giaveno (Torino) - Estraneo alla Scuola. _
Ammesso per l'art. 5 del RegoI.

Poli Dolores di Venezia - EstL'anea alla Scuola. - Ammessa
per l'art. 5 del Reg.

Scarpellon Giuseppe di Venezia - Ammesso per l'art. 5 del
RegoI.

Lingua Inglese.

1891

Ripari Roberto Ili Fano - Licenziato dalla Scuola.

1895

Casale Pietro di Padova. - Licenziato dalla Scuola.
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Barera Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.
Groppetti Francesco di Pordenone. - Licenziato dalla Scuola.
Veronese Floriano di Venezia. - Licp.nziato dalla Scuola.
De Bello Nicola di Mola (l3ari). - Licenziato dalla Scuola.

1897
Zampichelli Angelo di Solmoua. - Licenziato dalla Scuola.

1898
Varagnolo Eugenio di Venezia. - Licenziato dalla Scuola.

1899
Baròi Pietro di Roma - Estmneo alla Scuola. - Amm~sso

in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

1900
Celùtta Bartolomeo Erasmo di Vodo di Cadore. - Licenziato

dalla Scuoill.
Scano l{aifaele di Cagliari - Estmneo alla Beuola. - .\ m-

messo in virtù dell' art. 4 n. 2 del Reg.o

1901
Lerario 'rommaso di Putignano (Bari) - Licenziato dalla

Scuola.

1902
Oaneschi Luigi di Arezzo _. Estmneo alla Scuola - Ammesso

in virtù dell' art. 4 n. 2 del Rego!.

l!Ju4

Bardella Irma (Ii Bassano Veneto - Estranea alla Scuola.



Diplomi di licenza superiore commerciale

1900

BEDOLINI GIOVANNI, di Caravaggio.
BROCCHI FRANCESCO, di Trieste.
SERRA ITALO, di Iglesias (Cagliari),
CAPNIST PrETRo, di Venezia.
MARINI DINO, di Castelfranco Veneto.
MILANO PELLEGRINO ENRICO, di Roma.

1901

DE STEFANI ALBBRTO, di Verona.
NoARO GIUSEPPE CANDIDO, di Apricale ~Porto Maurizio).



ELENCO
DI POSTI OCCUPATI DA ALLIEVI DELLA SCUOLA



POSTI OCCUPATI DA" AlLIEVI DEllA SCUOlA

(Nei seguenti prospetti si raccolsero le notizie possedute dalla Direzione
della Scuola intorno alla carriera percorsa dagli aIlievi. Queste noti-
zie, come facilmente si comprende. non sono e non possono essere
complete, per quanto si cerchi dai preposti della Scuola di seguire
i passi di coloro che l'hanno frequentata).

I.

Carriera Consolare.

Aliotti (dei baroni) cav. nob. Carlo, di Smirne - Segretario di Le-
gazione di 2a classe presso la R. Ambasciatfl a Buenos Ayres.

Calimani prof. Felice - J.O segretario del Consolato generale
d'Italia a Colonia.

Camicia cav. Mario, di Monopoli - Vice Console di 2a classe
a Zara.

Ciapelli cav. Enrico, di Tricste - Vice Console di la classe,
reggente, con patentc di Conaole, il R. Consolato in Porto
Alegre.

Dcciani cav. Vittorio, di Martignano - Capo Sezione al Ministero
degli aftari esteri.

De Lucchi cav. Guido, di Padova - Vice Console di la classe a
Cette.

t Felici Vil'ginio, di Jassy (Rumania) - Già addetto alla R.
Lcgazione di Bukarest.

Franzoni cav. Ausonio, di Tavernola - Già Vice Console a
Buenos Ayres.

Gorio Giovanni, di Borgo S. Giacomo (Brescia) - R. Console
a Bombay. (Vedi elenco seguente).

t Gradara Adolfo, di Chioggia - Vice Console di 1t classe -
già Reggente il Consolato di Pernambuco con patente di
Console.
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Melia prof. cav. Carmelo di Caltagirone - Addetto commerciale

all' Ambasciata italiana di Costantinopoli.
Mondello Giacomo, di Messina - Vice Console di 1." classe a

Bengasi. .
Pellegrini Giuseppe di Venezia - Vice Console di S. M. il Re

d'Italia a Smirne
Ravaioli prof. Antonio di Forlì - Addetto commerciale all'am-

basciata di S. M. il Re d'Italia a Washington.
t Roquemartin H., di Parigi - Già dragomanno presso la Le·

gazione francese di Tokio.
Sandicchi cav. Pasquale, di Reggio Calabria - Segr. presso

il Ministero degli Affari Esteri a Roma.
Sommi Picenardi Girolamo, march. di Calvatone di Corte dei

Frati (Cremona) Deputato al Parlamento - Già Addetto
di Legazione.

Stepsky Ciiulio di Bolzano - Attachè all' Agenzia diplomatica
del!' Austrin-Ungheria al Cairo (Egitto).

Testa cav. Luigi, di Palona - R. Console a Rosario.
Toscani cav. Edoardo - Console di 2" classe con patente di

Console generale a Smirne.

II.

Pubblico insegnamento.
Agueci prof. rag. Alberto, di Trapani - già prof. di computi-

steria nella R. Scuola tecnica Luca da Penne a Penne (Teramo).
(Vedi elenco seguente).

Albonico cav. avv. Giuseppel di Oremona - Prof. di diritto e
legislazione rurale nel R. Istituto tecnico di Mantova.

Alfieri Vittorio, di Torino - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Roma.

AntoDAlIi dotto Paolo, di Padova - Professore di economia nel R.
Istituto tecnico di Alessandria e di computisteria nella Scuola
Tecnica.

Aquenza Giuseppe, di Villacidro - Prof. di lingua tedesca nel
R. Istituto tecnico di Chieti,

Arcudi Filippo, di Reggio Calabria - Prof. di computisteria e

Banco Modello nella R. Scuùla italiana di commercio di
'l'unisi.

Armuzzi cav. Vincenzo, di Ravenna - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Ravenna (Vedi elenco seguente).

Arthaber .-\ugusto, di Klagenfurt - Prof. di lingua tedesca nel
R. Istituto tecnico di Mantova.

Bachi Riccardo, di Torino - Già Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico di Vicenza e insegnante di computisteria in quella
Scuola tecnica (Vedi elenco seguente).

Baldassari cav. Vittorio, di Mantova - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Modella.

t Barazzutti Giuseppe, di Tolmezzo - Già prof. di storia, geo-
grafia, diritti e doveri nella Scuola tecnica di Pordenone.

Barel'a Eugenio, di Venezia - Già prof. di lingua inglese nel R.
• Istituto tecnico di Milano, ora prof. di detta lingua alla

Università commerciale Bocconi.
Bazzocchi Quinto, di Forlimpopoli - Prof. di ragioneria nel

H. Istituto tecnico di Chieti, con studio proprio di l'a-
gioneria.

Bellini cav. Clitofonte di Vicenza Prof. di computisteria
commerciale ed agraria nel R. Istituto tecnico di Milano.

Benedl'tti Domenico, di Venezia - Prof. di ragionel'ia nel
R. Istituto e di computisteria nella R. Scuola tecnica d
Mantova.

Benedicti Giuseppe, eli Alessandria - Prof. eli ragioneria nel-
l'Istituto tecnico di Vel'celli.

Berardi cav. DomeniCJo, di S. Fili (Cosenza) - Preside c prof. di
economia nel R. Istituto tecnico di Reggio Calaul'ia - N 0-

minato nel 1887 prof. reggente di economia nella R. S<'uola
sup. di comm. di Venezia. - Libero docente con effetti
legali della R. Università di Bolo!!na.

Bernardi cav. Valentino, di Castelfl'anc~ Veneto - PI·of. di l'a.
gioneria nel R. Istituto tecnico Ili Bologna.

Bertolini Angelo, di Zam (Dalmazia) - Già incaricato di stati-
stica nella R. Scuola superiore di commercio di Venezia,
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poscia prof. ordinario di economia politica e scienza delle
finanze nell' U niyersità di LJamllrino, ora prof. ordinario di
scienza delle finanze nellH R. Scuola superiore di commer-
cio di Bari e prof. nelle R. Scuole universitarie della
stessa città - Libero docente della R. Università di Bologna.

Berutti Archimede di P~lmanova - Pl'of. di lingua francese
nella scuola tecnica di tllontevarcli.

Bevilacqua Girolamo, di Lonigo _ .. l'rof. di ragioneria nell' Isti-
tuto tecnico di Vicenza.

.Bezzi .-\Iessandro, di F,avenna -- Professore di computisteria e di
tedesco nell'Istituto tecnico pareggiato di Ravenna.

Bianchi Pietro di Vobarno - Professore (li lingua francese e
computisteria nella Scuola tecnica e nella Scuola commerciale
di Salò.

Bianchi Emilio, di Ancona - Prof. di computisteria nella R.
Scuola tecnica di Ancona e Direttore della Scuola serale
di commercio di quella città.

Biondi Emilio, di Bagnacavallo (Ravenna) - Prof. di francese
Bel R. Ginnasio di Casalmaggiore.

Bollm' Rans di Basilea. - Prof. di scienze commerciali al
Technikum di Wintel'tllUr (Svizzera).

Bolleto Francesco Enrico, di Lavagna (Ohiavari) - Prof. di ra-
gioneria nell' Istituto tecnico di Spoleto.

Boni Antonio, di Modena - Direttore e prof. di lingua francese
e di computisteria nella Scuola tecnica pareggiata di Busto
Arsizio.

Boni Raimondo, eli Reggio Emilia - Già prof. di ragioneria
nell' Istituto tecnico di Ferrara (Vedi elenco seguente).

Bottai Filippo, di Greve (Fil'enze) - Direttore dell' Istituto Na-
zionale di Firenze. (Vedi elenco seguente).

Bramante Ernesto, di Resina (Napoli) - Prof. di computisteria
nella R. Scuol:) tecnica di Viterbo.

t Brandaglia Guido, di Arezzo - Già prof. di ragioneria nel-
l'Istituto tecnico di Spoleto.

Broglia Giuseppe, di Verona -.:.. Pi'of. di l;agioneria nel R. Isti-

tuto tecnico e di computisteria nelle RR. Scuole tecniche
U Lagrange e Valperg~" di Torino. Direttore del Banco
modello in quella Scuola di commercio U Cristoforo Colom.
bo ". (Vedi elenco seguente).

Brucini Giovanni, di Livorno - Già Direttore della Scuola com-
merciale Peroni di Brescia e Prof. di computisteria in quella
Scuola tecnica (Vedi elenco seguente).

Bucci cav. Lorenzo, di Ancona - Già prof. di computisteria e
Direttore della Scuola professionale di Fabriano. (Védi
elenco seguente) .

Cajola rag. Giov. di Salò - Prof. di francese nelle scuole tec-
niche e ginnasiali di Castiglione delle Stiviere (Mantova).

Calderari Giacomo, di Verona - Già Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Parma. .

Camuri Rodolfo, di Arezzo - Direttore della R. Scuola com-
mel'ciale e presidente del Circolo filologico di Salonicco.

Canale Domenico Ettore, di Genova - Prof. di ragioneria nel
R. Ist.ituto tecnico di Firenze.

Caobelli Pietro, di Rovigo - Già pl·of. incaricato di computisteria
nella R. Scuola tecnica di Verona (Vedi elenco seguente).

Capozza Vincenzo, di Vicenza -- Prof. di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Lecce, di ragionQria in quell' Istituto
tecnico provinciale. (Vedi elenco 8eguente).

Capparozzo cav. Giuseppe, di Motta di Livenza - Prof. di ra-
gioneria e di calligrafia nel R. Istituto tecnico di Caserta.

Capra Giuseppe, di Verona .- Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico e nella Scuola tecnica d'Asti.

Caraccio Marcello, di Sarro (Lecce) - Prof. di lingua tedesca
nel R. Istituto tecnico di Padova.

t Carniello Giovanni, di Col San Martino - Già prof. di com-
putisteria nella R. Scuola tecnica di Pisa e di economia e
diritto nell'Istituto tecnico di Spoleto.

Caro Leone, di Livorno -- Già supplente per la prat.ica com-
merciale nella R. Scuola sup. di commercio in Venezia, ora
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professore di ragioneria nel R. Istituto tecnico e nella Scuola
tecnica di Livorno.

Caroncini Pietro, di Udine - Prof. di lingua fr''lncese nella R.
Scuola tecnica di Rieti e supplente di computisteria nella
Scuola stessa.

Carulli Luigi di Bari. - Prof. di computisteria nella R. Scuola
tecnica di Treviso.

Casale Pietro, di Padova - Prof. di lingua inglese nell'Istituto
superiore femminile di Venezia.

Casotto Carlo, di \' enezia - Professore di computisteria nella
R. Scuola tecnica di Lendinara.

Catelani Arturo, di Reggio Emilia - Prof. di ragioneria
nell' Istituto tecnico di Lucc:.!.

t Cavalli Emilio, di Piallen?:a - Già prof. di ragioneria nell'I-
stituto tecnico di Spoleto.

Celotta Bartolomeo di Vodo (Cadore) - Già prof. di Lingua
inglese nell' Istituto tecnico di Spoleto.

Cetlari Giulio, di Spoleto - Prof. di economia e diritto nell'I-
stituto tecnico di Spoleto.

Cito Angelo di Taranto - Professore di computisteria e Banco
modello nella H. Scuola tecnica commerciale italiana di
Tripoli.

Civello Emanuele, di Modica - Pl'of. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Modica.

Oontento dr. AIdo, di Venezia - Prof. straordinario di statistica
nella R. Università di Catania.

Conte Giuseppe eli Bitonto (Bari) - Pt'of di lingua francese nel
Ginnasio eli Be"'izzi.

Contreras Giuseppe, di Trapani - Prof. di computisteria nella
R. Scuola tellnica di Trapani e impiegato presso la succur-
sale del Banco di Sicilia nella stessa città.

Corti UO'o di Firenze - Pt'of. di i'avioneria nell' Istituto tec-o , n
nico di Terni.

Cottarelli Carlo, di Vescovato (Cremona) - Prof. di computi-
steria nella R. Scuola tecnica di Vicenza.

Crocini Vincenzo di Prato - Insegnante di dir'itto alla Scuola
comm~rciale " Leon Battista Alberti " eli Firenze,

Dabbene AO'ostino di Palermo - Prof. di computisteria nella Ro ,

Scuola tecnica" Piazzi" di Palermo (Vedi elenco seguente).
Dalla Volta Riccardo, di Mantova - Reggente di scienza della

fillama e contabilità di Stato nel R. Istituto di scienze
sociali in Firenze. - Libero docente di Economia politica
nella R. Università di Padova. - Vice direttore del gior-
nale " L'Economista" - di Firenze.

D'Alvise Pietro di Rivignano, (Friuli) - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Padova. Libero docente e insegnante
effettivo di contabilità di Stato della R Università di Pa-
dova. Presidente del Collegio dei Hagionieri di detta città.
Sindaco effettivo della Banca popolare.

De Bello Nicola, di Mola (Bat'i) - Prof. di lingua inglese nel
R. Istituto tecnico di Arezzo.

De Bona An~elo, di Venezia - Prof. di lingua francese nella
R. Scuola tecnica e incaricato dello stesso insegnamento nel
R. Ginnasio di Belluno.

De Gobbis Francesco, di Treviso - Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico e nella Scuola tecnica di Cremona.

Di San [,azzal'o Gregorio di Campobasso - Vice Preside e
prof. di economia politica e diritto nell' Istituto tecnico di
Ascoli Piceno.

Del Vantesino Ottavio Realino di Cerfignano (Lecce). - Prof.
di computisteria nella R. Scuola tecnica di Pescia e incar,
del!' insegnamento della ragioneria nell' Istituto tecnico di
Lucca. (Vedi elenco seguente).

Del Buono Mario di Firenze - Prof. di banco modello nella
Scuola L. B. Alberti - Firenze.

Dosi Vittorio, di Bologna - Prof. di computisteria e ragioneria
mI R. Istituto tecnicu di Bari.

Falcomet' Marco TuIli o, di Portogruat·o - Pl'of. eli cliritto ma-
rittimo nel R. Istituto tecnico di Venezia."

Falclarini Gio. Batta, di Sondi'lo·:.....:..Già Inéariciùo deU'lllsegna-
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mento della computisteria nella R. Scuola tecnica di Treviso
(Vedi elenco seguente).

Fanelli Leonardo, di Casal viel'i ~Oaserta) - Prof. di lingua
fmncese nel Ginnasio di Gioja del Oolle e incaricato dello
stesso insegnamento in quello di Altamura.

Fasce cav. comm. Giuseppe, di Genova, deputato al Parla-
mento - Già prof. di pratica commerciale, ora Presidente
del Oonsiglio direttivo della R. Scuola superiore di appli-
cazione pel' gli studi commerciali in Genova.

Fava Umberto, di Oavarzere - Insegnante di lingua italiana
al Conservatorio musicale Eiohelberg - Bel'lino.

Favero Fausto di Venezia - Prof. di lingua francese nell' Istituto
tecnico e nella Scuola tecnica di Casal Monferrato.

FaHetti G:useppe, di Gajarine (Treviso) - Prof. di computisteria
nella R. Scuola tecni':la di Soresina.

t Felici Virginio, di Jassy (Rumania) - Già prof. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Mantova.

Ferl'ari Alfredo, di Piacenza - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Piacenza.

Fel'l'!Lri Umberto, di Teramo - Prof. di gflogmfia commerciale
e istituzioni di commercio aU' Istituto enologico di Alba.

Filippetti Mario di Potenza Picena - Già supplente alla cat-
tedra di lingua tedosca presso la R. Scuola supero di com-
mercio di Venezia, Ol'a prof. reggo di lingua tedesca all' Isti·
tuta tecnico di 'freviso.

t Finzi Achille, di Induno Olona - Già prof. di ragioneria nel-
l'Istituto tecnico, e· di computisteria nella Scuola tecnica
di Lecce .

.Finzi Oamillo, di Mantova - Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico e nella Scuola tecnica di Novara.

Fiori Annibale, di Ozieri (Sassari) - Prof. reggente di diritto
nell' Istituto Tecnico di Foggia, Comandato presso il Mi-
nistero di grazia e giustizia.

Flora Federico, di Pordenone - Prof. straordinario di economia
nella R. Università di Oatania,

Foramitti Giuseppe, di Moggio Udinese - Prof. di lingua tede-
sca nell' Istituto te.mico di Udine.

Foresti G. 13, di Brescia - Insegnante di lingue nella Pellew
house - Londra. '"

GarbeIIi Filippo di Breseia - Pr"f. di lingua france8e nella
Scuola commerc. Peroni - Brescia (Vedi elenco seguente).

Germano Diego di Canicatti (Girgenti) - Prof. di francese nel
R. Ginnasio "Speda]ieri" di Catania.

Ghidiglia Oarlo, di Livorno -- Prof. di ragioneria nel R. Iatituto
tecnico e di computisteria nella R. Scuola tecnica " Fede-
rico Cesi " di Roma.

Giardina Pietro, di Modica - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Catania. Pl'esiden te del locale Collegio dei
H.agionieri.

Gitti cav. Vincenzo, di Guidizzolo (Mantova) - Prof. di ragio-
neria in aspettativa.

Giunti Benvenuto, di Al'ezzo - Prof. di computisteria nella
R. Semola tecnica di Pllrtoferrajo.

Ghirarddli Giovanni, di A]essandria - Fondatore e condirettol'e
di un' Istituto internazionale maschile di Athena - Bellin7.ona.

Groppetti Francesco, di Pordenone - Prof. di economia politica,
statistica e scienza della finanza nel R. Istituto tecnico di Lodi.

. Gualterotti Gualtiero, di Città di Oastello - Già prof. di ragio-
neria e Banco modello nella Scuola commerc. di Alessandria
d'Egitto, ora prof. di computisteria nella R. Scuola tecnica
di Città di Castello.

La Barbéra Rosario, di Tmpani - Insegnante di ragioneria al
R. Istituto tecnico <ii Girgenti

Lai Enrico, di Cagliari :-- Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Bologna, tl'asferito poi a sua domanda nelle RR.
Scuole tecniehe di Genova con studio propl'io di Ragioneria.

Lainati Carlo, di Sondrio - Già incaricato dcII' insegnamento
della ragioneria nel R. Istituto tecnico di Sondrio. (Vedi
elenc? seguente).
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Lanfranchi Giovanni, di Ferrara - Prof. di ragioneria nell' Isti-
tuto tecnico pareggiato di Casale Monferrato.

Lanza Bruno, di Catona (Reggio Calabria) - Prof. di compu-
tisteria nella R. Scuola tecnica di Nicosia.

Lanzoni Primo, di Quinzano d' Oglio (Brescia) - Prof. titolare
di geografia economica c incaricato deli'insegnamento della
storia del commercio nella R. Seuola superiore di com-
mercio di Venezia.

Lattes Alessandro, di Vene;r,ifL- Libero docente nella ·storia
del Diritto italiano presso l'Università di Torino.

Leardini Francesco, di Fusignano (Ravenna) - Prof. di ragio-
neria e Banco modello nella Scuola di commercio cantonale
di Bellinzolli1 (Svizzera).

Leffi Luigi, di Tirano (Sondrio) - Prof. di dil'itto e legislazione
l'Ul'ale nel R. Istituto tecnico di Piacenza.

Lel'Rl'io Tommaso di Putignano (Bari) - Prof. reggent8 di
lingua inglese nel R. Istituto nauti00 di Chioggia.

Loris cav. Giorgio, di Venezia - Prof. di diritto e legislazione
rurale nel R. Istituto tecnico di Pavia.

Lorusso Benedetto, di Bari - Prof. di ragioneria nella R. Scuola
superiore di commercio di Bari. - Assessore comunale.

Luppino Vincenzo di Trapani - Pro t'. di computisteria nella
R. scuola tecnica di Trapani.

Luzzatti Giacomo, di Venezia - Prof. di economia nel R. Isti-
tuto tecnico di Venezia, libero docente di economia politica
nella R. Università di Pailovù.

\Iacciotta Aniello, di Alghero - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Foggia.

Maldotti Attilio di Cremona - Prof. di lingua tedesca nel-
l'Istituto tecnico di Ascoli Piceno.

Marchettini Costantino, di Fil'en?,e - Pl'of. di ragioneria e ban~o
modello nell' Istituto tecnico di Tmpani.

Martinuz?'i cav. PietL'o, di Livorno - Direttore della R. Scuola
tecnica commerciale di Tripoli (Barberia).

Masetti cav. Antonio, di Forlì - Prof. di ragioneria nel R.

Istituto tecnico c di computisteria alla Scuola tecnica di
Forlì.

Mazzola Gioacchino, di Aidone (Caltanissetta) - Prof. di ra-
gioneria all' Istituto tecnico di Gil'genti e di computiste1'Ìa
in quella scuola tecnica.

Misul Rodolfo, di Firenze - PJ'of. di ragioneria nell' Istituto
tecnico di Cagliari.

Molina Enrico, di 'rirano (Sondrio) - Pl'of. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Venezia.

Mondolfo Giulio, di Sinigaglia - Prof. di computisteria
nella R. Scuola tecnica Aldo Manuzio di Roma.

Montacuti Carlo, di Cesena - professore di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Ancona.

Montani Carlo, di Rimini - Prof. di ragioneria .nel R. Istituto
tecnico di Pesaro.

Monteverde Ferdinando, di Macerata - Prof. di computisteria
e ragioneria nel R. Istituto tecnico· di Teramo.

Morandafrasca Gius. Oreste, di Modica - Prof. di fmncese nella
R. Scuola tecnica di Castelfranco Veneto.

Mormina Luigi, di Scicli (Siracusa) - Prof. di lingua francese
nella R. Scuola tecnica e nel R. Ginnasio di Noto.

Mussafia Giacomo, di Trieste - già Prof. di tedesco e fmncese
nell' Istituto tecnico di Asti.

t Muttoni Alberto, di Vicenza - Già professore di calcolo mer-
cantile nella R. Scuola superiore di commercio di Bari.

Oddi Carlo, di Venezia - Già Prof. di economia e diritto nel-
l'Istituto tecnico provinciale pareggia.to di Verona.

Paccanoni Francesco, di Farrà di Soligo - Pr0f. nella Scuola
di viticoltura ed enologia di Conegliano.

Panza Giovanni di Bari - Prof. di tedesco nella R. Scuola
tecnica di Pavia con l'incarico del francese nella stessa
Scuola (classe aggiunta) e nel ginnasio.

Perini Ettore, di Treviso - Prof. di computisteria nell' Istituto
intel'Jlazionale Ravà in Venezia.

Petrella Licurgo, di Carrara - Già Prof. di ragioneria nell' lsti-
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. tùto tecnico di Spoleto (Vedi elenco seguente)

Pietrobon Giovanni di Treviso - Prof. di ragioneria nell' Isti-
tuto te(:niro c nella Scuola tecnica di Ferrara.

Poggio Girolamo, di Groppello Lomellino - Prof. di ragioneria
nel R. Istituto tecnico di Lodi.

Pozzoni Zaacaria, di Como - Pl'Of. di economia e dil'itto nel-
l'Istituto commerciale di Lugano.

Primon Giuseppe, di Noyenta Vicentina - Prof. reggente
di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Porto Maurizio
e incaricato della computisteria in quella Ho. Scuola
tecnica.

Puppini Giuseppe, di Venezia - Prof. di computisteria nella
H. Scuola tecnica di Padova.

Rapisarda Domeuico, di Catania - Prof. di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di Messina.

Raule Carlo, di Adria - Prof. di computisteria nelle R. Scuole
tecniche « Lombardini» e « Confalonieri» di Milano.

Raule Silvio, di Adria -- Già professore di ragioneria nel R.
Istituto tecnico di l!~oggia (Vedi elenco seguente).

Ravà cav. uff. Adolfo, di Venezia - Direttore dell' Istituto Ill-

ternazionale Ravà in Venezia.
Ravenna Emilio, di Cagliari -- Libero docente in contabilità

di Stato nella R. Università di Palermo e Prof. di ragio-
neria nel R. Istituto tecnico di Palermo.

Renz Ugo, di Therwil (Basilea) - Professore di ragioneria nella
Scuola reale superiore di Basilea.

Repollini Silvio, di A idoJ)e (Caltanissetta) - Professore di eco-
nomia statistica e scienza finanziaria nel R. Istituto tecnico
di I,aserta.

Riccardi Vincenzo, di Bar1ctta - Già prof. di francese a Castel
S. Giovanni (Piacenza).

Ricci Menotti, di Argenta (Ferrara) - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Parma.

Rigobon Pietro, di Venezia - Prof. ordinario di pratica com-
merciale nella R. Scuola superiore di commercio di Bari.

Ripari Roberto, di Fano (Marche) - Prof. di lingua inglese
nel R. Istituto tecnico di Viterbo.

Rodogna 0.1' Michele, di Matera - Prof. di computisteria nella R.
Scuola tecnica di Cortona e in quella di Castel Fiorentino.

Rupiani Giuseppe, di Verona - Prof. di computisteria nella
Scuola tecnica comun. pare~giara della Maddalena (Sassari).

Rosa Antonio, di Trieste - Prof. di lingua teùesca nell'Istituto
tecnico di Vicenza.

Rossi Giuseppe, di Venezia - Già prof. di francese nelle scuole
italiane ùi Tripoli e di Alessandria (Vedi elenco seguente).

Rossini Francesco, di Melegnano (Milano) - Prof. di computisteria
nella R. Scuola tecnica e di francese nel Ginnasio di Parma.

Sabbeff Atanabio, di Kal'llobatt (Bulgaria) - Direttore della
Scuola commerciale Evloghi e Gheorglaff di Filippopoli
(Bulgaria).

Saporetti Fl'ancesco, di Ravenna. - Prof. di ragiono nel R.
Istituto tecnico di Heggio Emilia.

Sassanelli Michele, di Bari - Già prof. di computistel'ia e calli-
grafia nella R. Scuola tecnica di Cosenza, ora in aspettativa
(Vedi elenco seg.)

Savoja Nicolò, di Messina - Prof. di computisteria nella R.
Scuola teenica Antonello (Messina) (Vedi elenco seguente).

Savoldelli cav. Italo, di Bergamo - Già pI·of. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Bergamo (V. elenco scguente).

Segafredo Marco, di Piovene - Prof. di francese nell' Istituto
tecnico provinc. di Verona.

t Siboni Giuseppe, di Cesena - Già prof. di computisteria nella
R. Scuola di Vellctri.

Sitta Pietro, di Quacchio (.I?erral'i.\.) - Prof. ordinario di sta-
tistica teoretica e di economia politica nell' Università di
Fel'l'am (V. elenco seguente).

Souaglia Giuseppe, <li Canelli - Già pl'of. di computisteria e ra-
gioneria presso l'Istituto t cnico provo di Vercl~lIi. (Vedi
elenco seguente).
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Soresina Amedeo, di Polesine Parmense - Già prof. di ragione-
ria nell'Istituto tecnico di Asti (V. elenco seguente).

Spongia Nicola, di Pesaro - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Brescia.

Stangoni Pier Felir,e, di Aggius (Sassari) - Professore di econo-
mia, statistica e scienza della finanza nel R. Istituto tec-
nico di Sassari.

Stella Antonio, di Pepoli (Abbruzzo) - Prof. di ragioneria nel
R. Istituto tecnico di Napoli.

Stringher comm. Bonaldo, di' Udine - Libero docente di legi-
slazione doga.nale all' Università di Roma (Vedi elenco seg.)

Tempesta Pasquale di Bitonto - Prof. di computisteria nella R.
Scuola tecnica di l3itonto (Bari).

Tombesi Ugo, di Pesaro - Prof. reggente di economia politica
nel R. Istituto tecnico di Pesaro.

Tozzi Adolfo di Ferrara - Già Prof. nolla SCllola Berlitz a
Hull Mancliestel·. (Vedi elenco seguente).

Tripputi icola, di Bisceglie - Prof. di r,omputisteria nella R.
Scuola tecnica "Salvator Rosa" di Napoli.

'rurchetti dotto cav. Corrado, ili Pioraco (Macerata) .._- Prof. di
diritto o legislazione rurale noI R. Istituto tecnico di Sondrio.

Ugolini Cesare, di Cagliari - Prof. titolare di lingua inglese
nel R. Istituto tecnico ed incaricato dello stosso insegna-
mento nel R. Istituto nautico di Livorno.

Varagnolo Eugenio, di Venezia - Già prof. inc. di inglese nel R.
Istituto nautico di Chioggia.

Vecellio Alessandro, di Pieve di Cadore - Già professore di
lingua tedesca nel R. Istituto militare di Roma.

Vedovati Domonico, di Farra di Soligo (Troviso) - Già pro-
fessore di computistoria nena Scuola industriale di Oarrara
(V. elenCò seguente).

Ventrella Giaeorno, di Bitotto - Prof. di computisteria nella
R. Scuola tocnica di Sarno.

Veronese Ploriano, di Vonozia - Professore di lingua inglese
nel R. Istituto tecnico di Porlì.
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Vi anelI o Vincenzo, di Venezia - Prof. di ragioneria nel R. Isti-
tuto tecnico di Napoli. Libero docente di contabilità di
Stato alla R. Università di Padova.

Vignola Bruno di Montebelluna (Treviso) - Prof. di lingua te-
desca nell'Istituto tecnico di Verona.

Vivanti cav. Edoardo, di Ancona - <xià Professore incarir,ato
di pratica commerciale nella R. Scuola superiore di com-
mercio di Venezia (V. elenco seguente).

Vocca Giuseppe, di Eboli - Prof. di francese nel Collegio pri-
vato "Luigi Settembrini" a Eboli (Salerno) (Vedi elenco
seguente).

Zagnoni Arturo, di Mantova - Già professore di economia e
diritto nel R. Istituto tecnico di Viterbo.

Zampiche11i Angelo, di Solmona - Direttore comproprietario
del Collegio Convitto Dante a Lonigo.

Zanutta Giambattista, di San Giorgio di Nogaro (Friuli) - Prof.
di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Savona.

Zigoli Giuseppe, di Livorno -- Prof. di ragioneria nell' Istituto
tecnico pareggiato di Catanzaro.

Zinani Edgardo, di Modena - . Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico e di computisteria nella R. Scuola Tecnica di Assisi.

III.

Pubbliche amministrazioni, Società anonime
Istituti di credito, Imprese industriali e
commerciali private ecc.

Abate Andrea, di Trapani - Ufficialo di Dogana a Genova.
Aghib Arturo, di Livorno -- Proprietario e dirottore di azienda

propria (commercio di legnami, Livorno).
Agostini Giacinto, di Venozia - Agente generale e rappresen-

tante di compagnie di assicurazioni in Venezia. - CO'l-
sigliere dclla Camera di commercio.
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Agueci prof. rag. Alberto di Trapani - Ragioniere capo della
provincia di Trapani.

Albanese Giacomo, di Palermo - Impiegato al Ministero delle
Finanze,

Albonico Benedetto) di Morbegno (Sondrio) - Procuratore della
Ditta Lazzaris a Venezia, con Casa propria (materiale da
costruzione) a Reggio Calabria.

Aliprandi Silvio, di S. Polo di Piave - Comproprietario di Casa
commerciale - Conegliano

Andretta prof. Mario, di Galliera Veneta - già Agente presso
la Casa commerciale Pertile v. d. Pols di Singapore, e
incaricato delle funzioni di Console generale d'Italia a
Singapore, ora Capo di azienda propria pelo 1'esportazione
dei prodotti agricoli italiani e affari affini con sede a Brescia
e a Berlino.

Annibale Pietro, di Lendinara - Contabile presso la Banca
d' Italia. - Sedc di Brescia.

Arbib cav. Salvatore, di Venezia - Capo di Casa commerciale
propria a Venezia.

Armuzzi cav. Vincenzo, eli I{avenna - Direttore della Cassa
di risparmio di Ravenna,

Baccara Vittorio, di Venezia - Capo di Casa commerciale pro-
pria a Venezia.

Bachi Riccardo di Torino - Segretario del Museo industl'iale e
della Uni.versità commcrciale di Torino.

Badia Prosdocimo di Rovel'chiara (Vel'ona) - Impiegato presso
la Navigazione genel'alc italiana - sede di Venezia.

Balbi Daviùe di Firenze - Segretario capo della Camera di
commercio di Savona.

Baldovino Eugenio - Segretario della Società di Navigazione
"La Veloce" - Cenova.

Bampo Riccarelo, di Treviso - Impiegato delle Ferrovie meri-
dionali (Rete adriatica) in Napoli.

t Bandarill cav. Ruggero, eli Venezia - Già secretario presso
il Ministero d'agl'icoltura, industria c commercio.
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Barbon Apollo, di Venezia - Procurato l'e della Società vene-
ziana per l'industria delle conterie.

Barocci Alessandro, eli Ancona - Agente pr~sso il Consorzio
italiano elel commercio dell' estl'emo Ol'Ìente a Milano.

Barsanti Ezio, di Livorno - Segretario della Camera di comm.
di Livorno. - Assessore supplente elel Comune di Livorno.

Bassano Emilio, di Venezia - Impiegato presso la ~ocietà per
l'illuminazione elettrica - Venezia.

Basso Raffaele, di Bitonto - Impiegato presso la Casa GOll-
.Jl'and a Bari.

Battaglia Antonio, di Venezia - Amministratore Casa ~fanelelli -
Venezia.

Bedolini Giovanni di Caravaggio (Bergamo). - Allievo-Ispettore
alla Direzione gencrale delle Fenovie Rete Adriatica. Firenze.

Belleli Roberto, di Venezia - Impiegato al Ministero dell' in-
terno - Roma.

Benesch Raul, di Galata - Industria della ceresina - Treviso.
Bensa Vittorio, di Modena - Impiegato presso la ditta L. Man-

deIIi di Venezia.
Benvegnù Guido, di Venezia - Contabile pl'esso la Cel'eria Ga-

vazzi - Venezia.
Bergamin Emilio, di Venezia - Dirett. dell' Union Bank di

Trieste.
Bel'gamo cav. Eduardo, di Venezia -- Direttore e procmatore

della casa Cohen a Buenos Ayres - Presidente della Ca-
mera italiana di commel'cio ed arti di quella città.

Bernardi Lnigi, di Castelfranco Veneto - Segretario presso il
Ministero del tesoro - Roma.

Rettanini Antonio, di Venezia - Contabile presso la Naviga-
zione generale - Uffif'iù sociale di Costantinopoli.

t Bevilacqua Antonio, di 'rorre di Mosto (Venczia) - Già ag-
giunto ragioniere presso la Società di Navigazione genel'ale
italiana, sede di Venezia.

Bianchi prof. l'ago Emilio - Studio proprio di ragioneria ed am-
ministrazione in Ancona.
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Biasini Alberico, di Venezia - Impiegato presso la Riunione
Adriatica - Venezia.

Billeter Rodolfo, eli Pordenone - Impiegato presso la Società
Salvinti Jesurum Comp. Limited - Venezia.

Boccardo Andrea Callisto, di Savona -- Impiegato nella Raffi-
neria di Zolfi " Pozzi et Astengo" di Savona.

BombardeJla Bernardino, criVenezia - Vicesegretario della "Ve-
nice hotel Company Limited " ~ Venezia.

Bombardella G. B., di Venezia - Già Segretario della «Penin-
sul al' and OrientaI S. N. in Venezia », ora impiegato presso
la Navigazione generale italiana, sede di Venezia.

Bombardieri Francesco, di Bergamo - Impiegato presso istituto
industriale di Bergamo.

Bon Francesco, di Monastiel' (Treviso) - Addetto all' Ispettorato
delle fenovie in Venezia.

Boni Raimondo, di Reggio Emilia - Capo ragioniere presso le
Assicurazioni Generali, sede di Venezia.

Borghi Giuseppe, di Arezzo - Già impiegato alla Direzione ge-
nerale della Statistica elel Regno, ora Secretario capo della
Comunità israelitica di 'l'oma.

t Bortoluzzi Angelo, di Venezia - Già vice-segretario nella R.
Intendenza di finanza di Forlì.

Bosio Luigi,di Torino - Agente di cambio alla BOI'sa di Roma.
Bottai Filippo di Greve (Firenze) - Direttore della fattoria

sperimentale Scarlatti - Rondinelli (al Cotone, circondario di
Empoli - Vedi elenco precedente).

Bozzoli Pietro, di Padova - Impiegato presso Casa commerciale
di Liverpool.

Braida Emilio, di Ceggia (Venezia) - Impiegato alla Direzione
genemle della statistica.

Braida cav. G. B. Tito, di Motta - Già direttore della
Banca popolare di Oderzo, ora agente principale della Casa
Papadopoli.

Broccadello Vittorio, di Solesino (Veneto) - Capo stazione di
S. Elena - Padova.

Brocchi Francesco Aristide Ili Trieste - C"nsocio della Casa
commerciale Brocchi e figlio - Conegliano.

Brllglia Giuseppe, di Verona - Ragioniere capo della fabbrica
italiana di automobili. - Torino. (Vedi elenco precedente).

Bl'Ucini prof. Gio. - Contabile amministratore presso il mar-
chese Fossi - Firenze.

Brugnolo Giuseppe, di Venezia - Impiegato presso la "Navi-
gazione G. I. " a Livorno.

HI'uschetti Ciro, di Mantova - Ufficiale di Dogana a Venezia.
Bucci Ampelio - Ragioniere Capo della Società anonima

Italiana di Assicurazione sugli infortuni - Milano.
Burgarella Antonio, di Trapani - Vice-segretario di ragioneria

pre13so la R. Prefettura di Venezia.
Buscaino Nicola, di Trapani - Vice-se~retario nell' Intendenza

di finanza - Trapani.
Bussolin Edoardo, di Venezia - Capo Ufficio alla" Navigazione

Generale" - Livorno
Calabrò prof. Ambrogio, di Messina - Ufficiale di Dogana

Firenze.
Callegari prof. cav. Gherardo, di Campo San Piero (Padova) -

Direttore generale al Ministero di Agl'ic., ind. e comm.
Calzavara prof. Carlo, di Venezia - Studio proprio di ragione-

ria in Venezia.
Calzolari Luigi, di Ferrara - Sepretario della Cassa di Risparmio

, - Bologna.
Camilotti Giacom'o, di Sacile - Capo di Ditta propria commer-

ciale in Sacile.
Canepa Pietro, di Cagliari - Primo ragioniere elella R. Inten-

denza eli finanza di Trapani.
Cantoni Carlo, di "iadana - Ragioniere presso la Cassa di ri-

sparmio eli Milano.
Cao Enrico di Sassari - Cassiere della Banca d'Italia a Treviso.,
Caobelli Pietro, di Rovigo - Controllore alla Cassa di H.isparmio

di Venezia.
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Capadona Giuseppe, di Porto Empedocle (Girgenti) - Consocio
della Ditta G. ed A. Capadona di Porto Empedocle.

Capnist Pietro di Venezia - Impiegato presso le " Assicura-
zioni generali» yene7.ia.

Capon Giuseppe - Segretario della Società Alti Forni e Accia-
ierie di Terni.

Oapozza Vincenzo, di Vicenza - Direttore della Banca aO'ricola
industriale di Lecce. (Vedi elenco precedente). o

Carini Giuseppe, di Vasto - Impiegato presso la Società di
navigazione " La Veloce» a Genova.

Caroncini Achille, di Verona - Agente presso la ditta Fratelli
Testolini di \' enezia.

Carulli Luigi, di Bari - Già impiegato nelle Ferrovie meridionali
(Rete adriatica) - Bari.

Canaria Libero Antonio, di Marano - Impiegato postale in
Venezia. .

Carraro Antonio, di \' enezia - Impiegato presso il H.. Istituto
Veneto di scienze, lettere ed arti.

Casotti Enrico, di Fenara - Presidente del Consiglio di reg-
genza della succursale della Banca d'Italia a Lecce.

Caucino Alfredo, di Peschiera - Impiegato nella R. DoO'ana --
Luino. o

Cavazzana prof. Romeo, di Udine - Rappresentante della Pila-
tlll'a di riso ~loschini e Co. di Venezia, con studio proprio
ùi ragioneria e mnministra7.ione.

Cavazzani Costantino, eli Castelfranco Veneto - Direttore della
Ditta Liitgens, Einstmann e 00. di Canton (Cina).

Ceccarelli Enrico, di Rimini - Ragioniet'e al Municipio di Imola.
Cegani Ugo, di Venezia - CQmmissflrio di prima classe nella

R. Marina - Taranto.
Celi Vito, di Mila7.zo -. Impiegato presso la Banca di Credito

italiano - Genova.
Cerutti cav. Bartolomeo, di Venezia - Segretario della Camem di

commercio di Verona.

Chiap prof. Guido di Udine - ImpiegiLto presso il Commissa-
riato della emigrazione - Roma.

Chitarin Guido, di Venezia - Direttore dell'azienda commerciale
Giovanni Chitarin fu Matteo.

Ciocchetti Giuseppe di Vitel'bo - Impiegato presso la Navigazione
generale seùe in Venezia

Cierle Giovanni, di Venezia - Ispettore amministrativo presso
la Società eli Assicurazioni Generali, Direzione veneta,
Venezia.

Cocci Ettore di Bologna - Impiegato presso la Navigazione
generale - Napoli.

Coen cav. Benedetto Giuseppe, di Venezia, Pror.uratore della Ditta
Silvio Coen in Venezia - Delegato del Consiglio nella
Società dei Mulini di Sotto in Mirano - Consigliere de-
legato nella Società Veneziana di navigazione a vapore.

Coghi Donato, di Roverbella (Mantova) - Già segl'etario della
Società di Navigazione genero italiana, sede di Venezia, ora
capo di Casa propria di commissioni e rappresentanze a
Roverbella.

t Cominotto Arrigo, eli Venezia - Già impiegato presso la Banca
Italiana dell' Urllguay (Montevideo).

Concini cav. uf!'. Concino, di Padova - Secretario al Ministero
del tesoro.

t Conta Cesare, di Genoya - Già direttore sostituto della So-
cietà eli Riassicul'a7.ioni generali Italia - Genova.

Contesso Guido di Portomaul'izio - I{oggente doli' Ufficio merci
e passeggieri di classe della Società di Navigazione " La
Veloce» - Napoli.

Contin cav. Emico, di Venezia - (;ommil:'sario di Dogana a
Roma presso la Dire7.ione delle gabelle.

Contreras prof. Giuseppe, di Tmpani - Impiegato presso il Ban-
co di Sicilia a 'rrapani (V. elenco preced.).

Corner N. U. Carlo, di Venezia - Vice-segretario presso 1'Eco-
nomato dei benefizi vacanti di Venezia.

Cusatelli Giuseppe, di Comacchio - Già impiegato alle Saline
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" Margherita di Savoja " ora direttore stabilimento prodotti
chimici Candiani - Barletta.

Dabbene Agostino - capo della ditta commerciale F.lli Dabbene
(esportazioni, commissioni e rappresentanze) Palermo.

Dal Bianco Alberto, di Venezia - Vice-segretario presso la R.
Intendenza di finanza di Treviso.

Dall'Armi cav. Tomaso, di Montebelluna - Amministratore dei
conti di Collalto a Susegana (Treviso).

Da!!' Asta Pier Girolamo, di Venezia - Già secretario della Ban-
ca di Credito veneto, poi della sede del Credito mobiliare
di Venezia, ora eapo dell'Oleificio veneziano.

Dalla Volta Luigi, di Mantova - ('asa di commercio a Londra.
Dalla Zorza Ales8andro, di Venezia - Ragioniere capo della

ditta Botner e C. di' Venezia.
D'Alvise Sante, di Rivignano (Udine) - Comprocuratore della

Società anonima italiana di assicuraz. !'lontro gl'infortuni di
Milano.

Da Tos Pietro, di Aleghe (Bellullo) - Impiegato nella Società
veneziana dell' industria delle conterie. - Venezia.

De Bello Luigi, di Bisceg'ie (Bari) ImpiegatI) presso la Ra-
gioneria generale delle ferrovie Meridionali (Rete Adriatica).
- Firenze.

Della Bona Emilio, di Vigonza - Impiegato delle Ferrovie adria-
tiche (Montebello Vic ~ntino).

Della Torre Luigi, di Alessandria (Piemonte) - Impiegato presso
la Banca " Zaccaria Pisa " di Milano.

Del Negro Cesare, di Pordenone - Già sostituto direttore della
Società Riassicurazioni generali, Italia, Genova) ora diretto-
re del Ramo Iucendi della Fondiaria a Firenze.

De Luciano comm. ArtUl'o, di Isola di Rodi - Capo di Casa
propria commerciale, e agente della Navigazione generale
italiana a Heil'Ut (Siria).

Del Vantesino Ottavio Realino, di Cerfignano .- Ragioniere alla
Banca cooperativa eattolica di Valdiuievole. (Vedi elenco
precedente) .... , -

t De Poli Valentino, di Venezia - Contabile presso la Società
italiana per le Strade ferrate del Mediterraneo.

De Rossi prof. Emilio, di Venezia - Agente principale del conte
Lodovico Miari in Venezia, con ufficio proprio di ragione-
ria e amministrazione.

Dessi Vittorio, di Sassari - Capo di tipografia propria a
Cagliari.

Di San Lazzaro Gregorio di Campobasso - già Vice Ragioniere
della Deputazione Provinciale di Salerno. (Vedi elenco prec.)

Domingo Leonardo, di Trapani - Già cassiere della succursale
della Banca d'Italia a Trapani, ora capo di azienda propria.

Dragoni prof. Carlo, di Città di Castello - Secretario al
Ministero di Agric., ind. e comm.

Dussoni prof. Torquato, di Sassari - Agente delle tasse a Lon-
garone (Belluno).

Emiliani cav. Girolamo, di Castel San Pietro - Secretario al
Ministero di Agric., ind. e comm.

Ena Domenico, di Bono (Sassari) - Segretario presso il
Ministero di Agric., ind. e comm.

Erl'era cav uff. Paolo di Venezia - Sindaco di Mirano Veneto.
Consigliere provinciale e della Camera di commercio di
Venezia - Presidente dell' Opera Pia Principe Amedeo, -
Pl'esidente della Società per la fabbricazione dei fiori di
perle in Murano.

Fabris cav. Giuseppe, di Udine - Secretario di prima classe al
Ministero delle finanze -ReJattore della" Sin ossi giuridica lI'

Fnbris c:tv. Tommaso, di Maser (Treviso) - Vice Segretario
presso il Ministero di Agl'., imI. e comm.

t Fagarazzi Enrico, di Longarone - Già cassiere della succui·-
sale della Banca d'Italia di Belluno.

Faldarini Gio. Batta, di Sondl'io - Impiegato presso la Società
italiana di assicurazioni contro gl' infortuni - Milano.

Fanna Antonio, di Venezia - Capo della Stanza di compensa-
zione presso la Banca d'Italia - Genova.

Fano Lazzaro, di Venezia - ' Già contabile presso la Società di
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Navigazione genel'ale italiana, ora agente generale della Oasa
Salom di Venezia.

Fava cav. Vittorio, di Oavarzere - Segretario al Ministero del
Tesoro - Roma.

t Federici Carlo, di Venezia - Già secretario presso la Corte
dei conti.

Ferrara cav. Ruggero, di Palermo - Direttore della R. Manifat-
tura tabacchi di Firenze.

Fenari Bruno, di Verona - Direttore della Banca Popolare di
Legnago.

Ferrari Pietro, di Marostica - Secretario presso la R. Inten-
denza di Finanza di Oaltanissetta.

Fcrt'ari Umber'to di Teramo - Oapo dell' Ufficio di revisione e
consulenza ferr'oviaria in Firenze.

Finzi Enrico, di Mantova _.- Oomproprietario della ditta Finzi-
Coen-Pugliesi di Mantova.

Fogliati Giuseppe, di Oanelli - Comproprietario di Casa com-
merciale (vini) a Oanelli.

Fonio prof. Emilio, di Martorano (Parma) - Direttore della
Banca popolare di Merate - (Como),

}i'oresti Gio. Batta, di Brescia - Impiegato presso la Casa
Be Rin and Marck di Londra.

Foresto Carlo, di Roma - Impiegato presso la ditta Pirelli e
C. di Milano.

Fomara Carlo, di Oagliari - Ragioniere capo nelle Miniere di
Monteponi (Iglesias).

Forti cav. pròf. Augusto, di Livomo - Capo sezione Ministero
di Agl'., ind. e comm.

Franchi Giulio, di Venezia - Già contabile presso la Banca
veneta di depositi e conti correnti, ora rappresentante a Fi-
renze della Casa commerciale Scarpa di Villacb.

Franchi Augusto, di Venezia - Oapo di azienda propria in Bar-
cellona.

Francolini prof. Leto di Terni - Oapo della industria propria
(Oave e fornaci di Serra S. Quirico) - Ancona,

Frediani prof. Socrate, di Livorno - Vice-segretario di Ragione-
ria al Ministero dei lavori pubblici.

FrieùHiuder comm. Ettore, di Ferral'a - Dir'ettoro generale del-
l'Agenzia 8tefani - Roma.

Gagliardo Ugo, di Este - Capo di industria propria (laterizi) a
Este.

Galanti Vittorio, di Lancenigo - Condil'ettol'e del Cotonificio
veneziano,

Galanti Tornassi Ugo, di Voghera - Vice ragioniere al 1\1uni-
cipio di Ascoli Piceno.

Garbelli Filippo, di Brescia - Presidente della Biblil)teca comu-
nale Qlleriniana di Brescia.

Garbin cav. Vittorio, di Padova - IO Ragioniere presso l'Inten-
denza di finanza di Messina.

Genoese Domenico, di Napoli - Già vice-secretario all'Inten-
denza di finanza in Roma.

Gentili cav. Ettore, di Oeneda - Già secretario pressò il Mi-
nistero della pubblica istruzione, ora capo di azienda pro-
pria a Vittorio'. .

Ghedoian Giuseppe di Mouche (Turchia asiatica) - Impiegato
al Crédit Lyonnais a Pietroburgo,

Gllisio DioniO'j di Pavia - Già vice-direttore della Banca po-
b' • .

polar'e agricola commerciale di Pavia, ora comproprletal'lo
della ditta Harmann e Guarnieri in Pavia.

Giacomelli Valentino, di Montagnana - Secretari o presso la
R. Corte dei conti.

G iacomel1o Achille, di Venellia - Contabile dclla Banca di ere·
dilo agricolo e industriale - Conegliano.

Giacomini Giocondo, di Tezze di Conegliano - Ispettore
al Ricovero di mendicità - Venezia.

Giani Benedetto, di Valdagno - Corrispondente contabile presso
la Ditta Bindi! - Milano.

Giocoli prof. Giuseppe, di Matera (Potenza) - Già ragioniere
nel Cantiere Orlando di Livorno, ora ragioniere presso l'am-
ministrazione provinciale di Potenza.
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t Giovagnoni Giulio, Ili Ancona - già Cassiet'e della Banca
d'Italia a Cagliari.

Giussani prof. Donato, di Como - Segretario della Deputazio-
ne provinciale di Como e membro di quella Congregazione
di Cal·ità.

Gorio Giovanni di Borgo S. Giacomo (Brescia) - Consoeio della
Ditta Bettoni, Gorio e C. di Bombay. (V. elenco preced).

Granata Vincenzo, di Chieti - Vice-segr. alla Corte dei conti.
Guarniet'i Giovanni, di Camposanpiero (Padova) - c'apo ragioniere

presso la Società metallursica di 1'erni, opificio di Savona.
Guerrieri Giuseppe, di Gualdo 'radino (Pemgia) - Già impie-

gato all' Acciajeria di Terni.
Guidini Giuseppe, di Venezia - Già cassiere della Caucasian

Petroleum Export C.y in Londra, ora impiegato presso la
Homelight Oil Co. L.d - Londra.

Guzzelloni Cesare, di Pieve S. Giar.omo (Cremona) - Allievo
Ispettore alla Direzione generale della Rete Adriatica _
Firenze.

Heiss cav. Giacomo, di Venezia - Ragioniere capo nella R. In-
tendenza di finanza - Lucea.

Hirsch Enrico, .di Ferrari - Agente della ZucciIereria Padana -
Genova.

Imeroni Virgilio, di Cagliari - Già direttore della Cassa di
risparmio di Sinigaglia.

Indrio Pasquale, di Altamura (Bari) - Direttore del Banco
di sconto di Città S. Angelo.

Jsella Luigi, di Morcote (Canton Ticino) - Capo della Casa
« Helvetia" (Isella Irmaos) San Paulo (Brasile).

t Jacchia cav. ufi'. M. Romolo, di Ferrara - Proprietario della
tipografia ex Fontana di Venezia.

J enn:l. Emo, di Rovigo - Vice dit'ettore « Assicurazioni Gene-
rali di Venezia" a Napoli.

Jona A.lberto di Venezia - Già impiegato presso la Banca di
credito veneto, ora contabile della Casa Levy et Hirsch a
Braila.

Lai prof. Enrico, di Cagliari - Già Cl1pO contabile della « So-
ciété Anonyme des Mines de Malfidano" (Sardegna) Vedi
elenco precedente).

Lainati Carlo, di Sondrio - Rag. presso il Ministero dell'Interni.
Lavagnolo Antonio, di Venezia - Contabile presso la Congre-

gazione di carità di Venezia.
Lavagnolo Pietro - impiegato al Monte di Pietà - Venezia.
Lebreton Leone, di Venezia - Già direttore della officina del gaz

a Palermo.
Levi Emilio, di Livorno - Ragioniere capo presso la Société

Suisse pour 1'Tndustrie du Sucre - Massa Lombarda.
Levi Della Vida comm. Ettore, di Venezia - Consigliere di

amministrazione del Credito Italiano - Roma.
Lipari Rosario. di Messina - Comproprietario della Ditta Vin-

cenzo Lipari e figli (granele conceria di pel~ami). Consigliere
comunale - Messina.

Loschi Eugenio, di Folina (Treviso) - Procuratore della Ditta
N. Pater di Torino.

Luccioli Alfredo, di Padova - Capo sezione (Gabelle) al Mi-
nistero delle Finanze - Roma.

Lupi Francesco dl Saltara (Pesaro) - Ragioniere capo del
l'amministrazione provo di Pesaro.

Luzzatto Marco, di Firenze - Impiegato presso la dire:>:ione ge-
nerale delle « .-\ssicurazioni Generali di Venezia~. - Venezia.

Magaton Giulio, di Valdobbiadene - Agente della Casa com-
merciale Busetto di Venezia.

Mahgiub Antonio di Costantinopoli - Impiegato al Crédit
Iyonnais a Londra.

Maltecca Luigi Gino, di :\lilano - Ragioniere presso la Società
conciAtori di Milano.

Manfredi Garlo, di Venezia - Ufficiale di Dogana a Luino.
Manganaro prof. Giovanni, di Messina - Ragioniere capo pres-

so la Deputazione provinciale di Cosenza.
Mangiucca Falan'do, di 1'erni - Ragioniere capo presso il Mu-

nicipio di Terni.
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Mangosi cav. Luigi, di Venezia - Segretario presso il Ministero
delle Finanze.

Mantero prot. cav. Mariano, di Palermo - Segretario generale
del Banco di Sicilia a Palermo.

Marangoni cav. Valerio, di Romano d'Ezzelino - Secretario
alla R. Intendenza di Finanza - Treviso.

Marangolo Ainis, di Messina - Impiegato presso la ditta
'rhe Cuneo Fruit Company - New York.

Marchiori cav. Dante, di Lendinara - Pl'esidente dell' Associa-
zione agraria dell'alto Polesine.

Marcolin Angelo, di Padova - Agente della ditta Zara _
Padova.

Magnalbò Filippo, di Fermo - Capo di Casa commerciale pro-
pria (farine) a Roma.

Marini Dino, di Castelfranco Veneto - Impiegato all' Ammini-
strazione Camerini, fabbricazione di concimi chimici e della
colla a Piazzola sul Brenta. (Padova).

Mal'sich Arnaldo, di Venezia - Impiegato nel R. Arsenale in
Venezia.

Martello Luigi, di Pordenone - Capo di agenzia propria a Por-
denone. .

Martini prof. Lotario, di Modena - Segretario-capo della Banca
mutua popolare di Padova.

Marturano Nicola di Taranto. - Direttore della Banca di cre-
dito a.jTicolo e commerciale di Taranto o Segretario della
Lega dei Proprietari. Consigliere comunale di Tal'anto.

Maschietto Carlo Francesco, di Noventa di Piave - Contabile
corrisponrlente nella Ditta Mess.rs Y oest Van Heel e Co. -
Londra.

Massaro Celeste, di Venezia - Corrispondente-contabile della
Ditta P. Morasutti di S. Vito al Tagliamento.

Mellegazzi Vittorio, di Venezia - Direttore del Cotonificio di
Novara.

Meneghelli prof. Vittorio, di Mimno \' eneto - Segretario della
Camera di commercio di Vicenza.

Menini Basilici Giuseppe, di Loreto (Marche) - Direttore del-
l'ufficio postale di Loreto.

l\1enzio Angelo, di Volterra - Ufficiale di Dogana a Ponte Chiasso
(Como).

Merlo Clemente, di Treviso - Già segretario presso il Mini-
stero della pubbliea Istl'Uzione, ora presso la Direzione delle
gabelle a Roma.

Medo dotto Ildebl'lindo, di Venezia - Consigliere di Pl'efettura
a Roma.

Medoni prof. Giovanni, di Cesena - Pubblicista a Roma.
Redattore in capo del Bollettino delle finanze, industria e
commercio.

Metelka Francesco, di Vicenza - Agente delle imposte dirette
a Soresina (Cremona).

Miani rag. BeU\'enuto, di Venezia - Rappresentante generale
della Casa Run Succhard et C. di Neuchatel per l'Italia
centrale.

Milani Ugo, di Mogliano Veneto - Secretario di Prefettura a
Rovigo.

Milano Enrico Pellegrino, di Roma - Cassiere presso le As-
sicurazioni generali di Venezia. - Agenzia di Napoli.

Minotto Carlo, di Venezia - Segretario di ragioneria nella In-
tendenza di finanza di Venezia.

Mollik Ugo, di Salonicco - Capo Ufficio c01Tispond'~nza e
riparto compra- vendita nella Actiengesellschaft Lfl.uchtramer
di Lauchtrllffier.

i\Iontecchi Luigi, di Suzzara - Direttore della ditta Casali a
Snzzara.

MOl'assutti Umberto, di Este - Negoziante di pellami esteri e
nazionali in Este

Mori Gaetano, di Perugia - Rflg. capo del Mnnicipio di Pel'llgia.
t Moro Tranquillino, di Montagnana - già Ragioniere della Banca

agt'icola inùusti'iale di Conegliano.
Moro rag. Domenico, di Vene7.ia - Impiegfl.to presso la Cassa

di risparmio di Venezia.
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Moschetti prof. Ildebrando, di Venezia - Ragioniet'e capo della

Società cattolica di Assicurazioni contro la grandine e in-
cendi - Verona.

Moschini cav. Roberto, di Padova - Proprietario della Pilatura di
riso alla Giudecca (Venezia).

Mozzi Ugo di Este - Segretario dei Consorzi idraulici di
Este e Direttore della Cassa operaja di depositi e prestiti.

Nathan Rogers Romeo, di '1'rieste - Impiegato presso le
Assicurazioni generali - Trieste.

Oliva Domenico fu Alfonso, di Corato (Bari) - Agente presso
la Navigazione generale italiana - Agenzia di Bombay
(Indie).

Ongania Amedeo, di Venezia - già Rappresentante della ditta
F. Ongania di Venezia a New Y01'k.

Ongaro Francesco, di Padova - Capo di azienda propria.
Orefici Amedeo, di Firenze - Impiegato pl'esso le Assicurazioni

generali - Firenze.
Orsoni prof. Eugenio, di Venezia - Già capo ufficio nella Na-

ples 'Watet' Works Company Limited a Napoli. ora Segl'e-
tario clelia Commissione amministrativa del foudo pelo la
costl'Uzione di case economiche -- Venezia.

Orsoni Guido, di Venezia - Già segl'etario presso la ditta Lo-
renzo Accame et C. di Bologna.

Orsoni Umberto, di Venezia - Applicato al Museo commerciale
di Milano.

Osimo Augusto di Piacenza. - Segretario della Società uma-
nitaria ~fondaz. Loria) Milàno.

Paccanoni cav. prof. Giovanni, di Farra di Soligo - Segretario
al Ministero del commercio.

Pagani cav. Giovanni, di Belluno - Segretario presso il Mi-
nistero di Agl'ic., ind. e comm.

Pagani nob. Luigi, di Belluno - Economo nella R. Intendenza
di finanza in Ferrara.

Pagliari Fausto, di Cremona - Vice - segretal'io della Società
Umanitaria (Fondaz. Loria) di Milano.

Palmerini prof. Amedeo, di Amelia (Perugia) - Ufficiale all'Uf-
ficio centrale di revisione alle Gabelle presso il Ministero
delle Finanze, comandato al zuccherificio di Cesena-
Roma.

Paluani Ugo, di Padova - Impiegato alla Direzione generale
della Banca di Italia - Roma.

Pancino cav. prof. Angelo, di S. Stino di Liven?:a - Segretario
della Camera di commercio di Treviso e Direttore della
Gazzetta di Treviso.

Paoletti Mario, di Venezia - Già impiegato nella Banque du
N ord a Pietroburgo, ora Procuratore della Casa Pignone
di Genova a Rostoff (Russia).

Pardo prof. Giorgio di Venezia - Compropùtario dell' Agenzia
di NaviiSazione marittima fratelli Pal'do di Giuseppe.

Parcschi Giuseppe, di Ferrara - Praticante-cassiere della Banca
d'Italia a Verona.

Parmigiani Faustino, di Corte Maggiore - Vice segretario presso
il Ministero di Agric., ind. e comm.

Parolo avv. Pietro) di Sondl'io - Procuratore a Sondrio.
Pasini I!'erruccio, di Cremona - Contabile alla Banca commer-

ciale - Venezia. '
.Pastega Domenico, di Venezia - Capo di azienda commerciale

propria a Venezia.
t Pa?:ienti Giovanni, di Venezia - Già secretario al Ministero

di Agric., incl. e comm.
Pedoja cav. I!'abio, di Varese - Secretario presso la Corte dei

conti.
Pedrazzini Guido, di Somaglia - Socio della Ditta G. Pedrazzini

e Co., Casa di rappresentanza commerciale di Milano.
Pelà Umberto, di Lendinara - Capo di azienda commerciale

propria in Venezia.
Pelosi cav. Arturo, di Sondrio - Capo sezione alla R. Corte

dei conti -" Roma.
Perera Lionello, di Venezia - Capo dell' Office Lionello Pe-

l'era et Co. di New-York.
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Peri nello Gerardo, di Megliardino S. Fidenzio (Este) - Ra.-
gioniere nella Società industriale di Battaglia (Padova).

Perseguiti Domenico, di Reggio Emilia - Impiegato presso la
Direzione di statistica a Roma.

Petrella Licurgo - Già ragioniere· capo al Banco di Sconto
di Canara, ora Ragioniere capo del Comune di Pal·ma.

Petrocelli Giuseppe, di Moliterno (Uasilicata) - Direttore e
proprietario di Casa di commercio a New-York.

t Piai Giuseppe) di Palmanova (Udine) - Già impiegato presso
la ditta Perelli e Co. di Milano.

Pilla Natale, di Campobasso - Consocio della Ditta Eugenio
Tallori y C.ia di Messico.

Piloni rag. Antonio, di Palermo - Capo contabile della ditta
Fischer & Rechsteiner - Venezia.

Pissard Edoardo di Carloforte - Ispettore regionale della Riu-
nione Adriatica di Sicurtà - Cagliari.

Fittoni Enrico, di Venezia - Vice segretario d'Intendenza a
Udine.

Pittoni Luigi) di Venezia - .-\iuto agente delle imposte -
Udine.

Pivetta cav. Vittorio) di Venezia - Procuratore della ditta Galante
e Pivetta di Napoli. Consigliere comunale.

Pizzardini G. B. di Legnago - Ragioniere CRpO dd Municipio
di Legnago.

Pizzo loto Giuseppe, di Montebelluna - Impiegato presso la se.
de della Banca d'Italia a Venezia.

Pocaterra Giuseppe, di Ferrara - Impiegato presso il Lanificio
Rossi a Rocchette (Piovene).

Polidoro Luigi di Desenzano - Capo di azienda commerciale
propria (Legnami) - Desenzano.

Prampolini Guido, di Reggio Emilia - Agente generale della
Casa Camporeale in Sicilia.

Priamo Edoardo, di Volpago - Capo di azienda commerciale
propria - Venezia.

Principe Arturo, di Venezia - Direttore manifattura propria

(corone di perle) e rappr. la casa Huch di Parigi
Venezia.

Provvidenti prof. rag. Ferdinando, di Messina - Segretario presso
la N. G. 1. a Costantinopoli.

Pugliesi cav. Carlo, di Padova - Secretario presso il Ministero
delle Finanze - Roma.

Quintavalle Arturo, di Burano - Consocio della ditta Gajo-
Quintavalle di Nicolajefl' (Russia).

Raboni Fulvio, di Bergamo - Impiegato presso la ditta Fra-
telli Bocconi di Milano.

Rastelli Giovanni, di Viù - Avvocato a Torino e consigliere
provinciale.

Raule cav. prof. Silvio, di Adria - Secretario di 2" classe
presso il Ministero della publica Istruzione.

Hendina cav. Pasquale, di Napoli - Secretario capo nella R.
lntelldenza di finanza di Avellino.

Renz Ugo, di Therwil (Svizzera) - Già impiegato presso il Cré.
dit Lyonnais a Londra (V. elenco preced.).

H.ichter Lucillo, di Verona - Secretario della Camera di com-
mercio di Novara ..

Rigoboll Giuseppe, di Venezia - Vice delegato del Tesoro _
Venezia.

Rizzi cav. ufl'. Ambrogio, di Udine - Delegato del Ministero
del Tesoro a Berlino.

Rodella Guglielmo, di Venezia - Impiegato presso le Miniere
solfuree Trezza - Bologna.

Rodolico prof. cav. Gaspare, di Trapani - Capo sezione al
Ministero di AgI'. i.:::.d.e comm.

Rofl'o Luigi, di Chiavari - Consocio della Ditta Dall' Orso
et Co. a Maracaibo (Venezuela).

Rondinelli prof. Enos di Guidizzolo (Mantova) --o Alfievo
ispettore alla Direz. generale delle fenovie merid. Rete
Adriatica - Firenze.

Roggieri Giovanni, di Ivrea - Banchiere in Torino.
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Rosada prof. Carlo Silvio, di Venezia - Seerétario presso il
Ministero di Agric., ind. e comm.

Rossi prot'. Giuseppe, di Venezia - Secretario presso la R. In-
tendenza di finanza di Udine.

Rossi Giuseppe, di Schio - Capo di stabilimento industriale -
Monza.

t Rovigliu Vincenzo, eli Venezia - Già contabile presso la So-
cietà italiana per le strade ferrate del Mediterraneo.

Sacerdoti Giuseppe di Torino. - Agente di cambio a Bru-
xelles.

Sassanelli Michele di Bari - Già vice Segretario della Depu-
tazione Provinciale di Salerno. (Vedi elenco precedente).

Savoja prof. Nicolò - Impiegato presso la Navigazione gene-
rale italiana - Palermo.

Savoldelli cav. Italo, di Bergamo - Intendente di finanza a
Teramo.

Scalabrino Gincomo, di Trapani - Vice secretario presso il Mi-
nistero di Agric., ind. e comm.

Scalori prof. Ugo, di Mantova - Sindaco di Mantova e con-
sigliere provinciale.

Scardiil Francesco, di Noventa Viccntina -- Pubblicista a Bue-
nos Ayres.

Scarpellon Giuseppe di Venezia - Impiegato presso le Assicu-
razioni generali di Venezia.

Scorzoni Alfredo, di Spoleto (Montefalco) - Impiegato presso
il Cappellificio " Borsalino" - Alessandria.

Secretant Giovanni, di Venezia - Rappresentante in Venezia
della Compagnia di assicurazioni "La Fondiaria ".

Sequi Abele di Terralba (Cagliari) - Impiegato presso la Na-
vigazione generale italiana - sede di Venezia.

Serini Carlo, di Conegliano - Banca d'Italia, sede di Treviso.
Serra Italo, d'Iglesias (Cagliari) - Impiegato presso la Dil'ezione

generale delle ferrovie meridionali - Rete Adriatica -
Firenze.

Sicher cav. Emilio, di Venezia - Capo eli azienda propria com-
merciale e Console del Messico a Venezia.

Silva Virgiuio di Piacenza - Rappresentante per l' Italia della
Ditta Weinhagen di Berlino.

Sisto Agostino, di Andria (Bari) - Impiegato pl'esso la Na-
vigazione generale italiana sede di Venezia.

Sitta prof. Pietro, di Quacchio (Ferrara) - Già direttore del
Monte di pietà eli Ferrara, attualmente direttore di quella
Banca Popolare. (V. elenco preced.).

Sola Rodolfo, di Moùena Ragioniere Capo del Comune di
Padova.

Soldà Emilio, di Venezia Ragioniere capo traffico presso la
Società di N. G. L - Genova.

Solinas Silvio, di Sassari - Secretario presso la R. Intendenza
di Girgenti.

Sonaglia Giuseppe di Canelli - Direttore della Cassa di Ri·
sparmio di Asti.

Soresina Amedeo, di Polesine Parmense - Secretario della Cassa
di risparmio di Parma.

Spellauzon Giacomo, di Odel'zo - Capo di azienda commerciale
propria (farine, cereali) .- Oderzo.

t Strambio Giuseppe, di Trieste - Già archivista della R. Casa
in Genova.

Strani Franr,esco, di Reggio Emilia - Capo della ditta Strani
fréres di Ginevra.

Stringher comm. Bonaldo, di Uùine - Già Direttore generale
del Tesoro, e Consigliere di Stato, ora Direttore generale
della Bauca d'Italia (Vedi elenr,o precedente).

t Tarussio Ugo, di Tolmezzo - Già vice secretario alla Dire-
zione generale della statistica del Regno.

t Tizzoni Ernesto, di Bergamo - Già Direttore della Banca
bergamasca di conti correnti - Bergamo.

'l'orti Cal'lo, di AIzano (Alessandria) - Vice secretario presso
il l\linistero delle Poste e Telegl'afi.
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Toscani Ettore, di Piacenza - Segretario della Camera di com.
mercio di Piacenza.

Toscani cav. Giuseppe, di Venezia - Secretario capo presso
l' Intendenza di Treviso.

Tosi Vincenzo di Pieve di Cento - Segretario della Galleria di
Arte Moderna di Venezia.

. Toso Gino di Giuseppe, di Venezia - Corrispondente contabile
della ditta Costantini, Valmarana & C.I di Murano.

Tozzi Adolfo, di Ferrara - Agente della Ditta Achille Arduill-
- Venezia (Vedi elenco pl'ecedente).

Trevisanato cav. Ugo, di Venezia - Capo di azienda commerciale
propria a Venezia, Consigliere comunale, Console del
Belgio.

Vaccbi- Suzzi Giorgio, di Imola - Già impiegato nella Banca
commerciale a Firenze.

Vaerini cav. Giuseppe, di Venezia - Capo Divisione presso la
Corte dei conti.

Valente prof. cav. Emilio, di Sassari - Secretario presso il
Ministero di Agric., ind. e comm.

Vlllentinis conte Augusto, eli Udine - Agente di Casa commer-
ciale - Milano.

Vallerini prof. Grajano, di Terni - Impiegato presso le Accia.
jerie di Terni.

Varagnolo Eugenio, di Venezia - Commissario navigante presso
la navigazione generale italiana a Genova.

t Vmr,za Giocondo, di Longarone - già Procuratore della Casa
commerciale :\1. M. Pareto et Claviez di Rio Janeiro.

Vedovati prof. Domenico, di Farra di Soligo - Procura-
tore della ditta Angelo Toso di Venezia e Capo di azienda
propria agricola e industriale a Farra di Soligo (V. elenco
precedente).

Verniel' Cesare, di Milano - Direttore dei dazi comunali e go-
vernativi a Cagliari.

Virgili Augusto di Vallalta (Concordia) - Impiegato presso le
Assicurazione generali di Venezia.

Vi vanti. prof. cav .. Edoardo, di Ancona - Capo di azienda pro-
prIa commerciale a Venezia (V. elenco preced.).

Vocca prof. Giuseppe, q.i Eboli - Ragioniere presso la R. Pre-
fettura di Salerno (V. elenco preced.).

Zagal'ese cav. Melchiorre, di Hende (Cosenza) Capo sezione
al Ministel'o di Agric., ind. e comm.

Zamara Giuseppe, di Venezia - Compropl'ietal'io di Casa com-
merciale - Venezia.

Zanattll Aroldo, di Padova - Direttore della Società di Navi.
gazione a vapore Istriana.

Zanchetta Gino, di Bassano - Conduttore di uno dei primi
alberghi di Curytiba (paranà).

Zanelli cav. Giambattista, di Cremona - Ragioniere capo presso
la R. Intendenza di finanza di Milano.

Ziingerle Ettore, di Venezia - Contabile presso la casa Anto-
nio Millin - Venezia.

Zanotti cav. ufI'. prof. Ulisse, di Ravenna _ SeO'l'etario di
1a ~Iasse al Ministero di Agricoltura, ind. e coomm. Capo
gabll1etto di S. E. il Ministro Rava.

Zappamiglio Luigi, di Brescia - Impiegato al Lanifi~io Rossi _
Schio.

Zecchin Aroldo, di Murano (Venezia) - Direttore commerciale
della ditta Miniere sulfuree Trezza - Cesena.

Zen Pietro, di Venezia - Sotto agente della N. G. I. sede di
Venezia.

Zezi cav. rag. Ernesto, di Cl'emona - Già Pl'ocuratore e socio
della Casa Salviati di Venezia, ora Agente della Sal viati
Jesurum C. Limited.

Zuliani Ot~aviano, di Palazzolo della Stella - Segretario-
contabile presso la Navigazione generala italiana _ Genova.
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